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Presidenza del Vice Presidente SPATARO

P RES I D E N T E. La seduta è aper~
ta (ore 10).

Si dia lettura del processo verlbale.

N E N N'I G I U L I A N A, Segretario,
dà lettura deJl processo verbale deJlla se~
duta precedente.

P RES I D E N T E. Non ,essendovi as~
servaziani, il pracessa verbale è a~provata.

Congedi

P RES I D E N T E. Ha ohiesta con~
g,eda ,il 'Senatare Zampieri per giarni 2.

Nan ,essendavi O'S'sewazioni, questa con~
geda è cancessa.

Annunzia di presentazione
di disegno di legge

P RES I D E N T E. Comunioa che è
stata presentata il seguente di'segna di ,leg~
ge di inizi.ativa dei senatori:

PESENTI, MARIS e GIANQUINTa. ~ «Sulla

impugnabilità delle sentenze del Tribunale
speciale per la difesa della Stata» (2080).

Annunzio di deferimento di disegni di legge
a Cammissioni permanenti in sede deli-
berante

P RES I D E N T E. Comunica che i
seguenti disegni di legge sana stati deferiti
in sede deliberante:

alla Sa Cammissione permanente (Finanze
e tesara):

« Madifiche al decreta~legge 7 attabre 1965,
n. 118, cancernente saspensiane dell'impa~
sta dI fabbricaziane 'sui filati di lana ed isti~

tuziane di un'addizianale speciale all'impo--
sta generale sull'entrata per le materie pri~
me tessili di lana, canvertita can madifica-
ziani nella legge 4 dicembre 1965, n. 1309»
(2051~Urgenza), previa parere della 9a Cam~
missiane;

alla 1()aCommissione permanente (Lavaro,
emigraziane, previdenza saciale):

« Estensiane degli assegni familiari ai cal~
tivatari diretti, mezzadri, calani e camparte-
cipanti familiari» (2060), previ pareri della
5a e della 8a Cammissiane.

Seguito della discussiane di mozioni (nn. 37
e 39 unificate nella mozione n. 40) e
dello svolgimento di interpellanze (nu-
meri 473, 560, 561, 567) concernenti in~
terventi straordinari a favore della Ca.
labria

P RES I D E N T E L'ai'dine del rgiar~

nO' l'eca il seguito della diJscussione de.He
maziani nn. 37 te 39 e della svalgimenta delL
.l,e interpeUanze nn. 473, 560, 561 e 567, con~
oernenti interventi straardinOJri a favare
deHa Calabria.

Camuni'ca ohe da parte del senataJ1e Mj~
IiteI'ni e di ahri senatori è s,tata :presenrtata
una nuava maziane, che unIfica e sastituisce
le maziani nn. 37 e 39.

Nan facendasi asservaziani, la discussia~
ne proseguirà sulla predetta maziane. In~
vita il senatore Segretario a dal'ne let'tura.

NE'NN I GIULIANA, Segretario:

MILITERNI, SALERNI, BERLINGIERI,
BATTINO VITTORELLI, MURDACA, MO-
RABITO, PERUGINI, ALBERTI, INDEL.
LI, JODICE, CARELLI, BONAFINI, TEDE~
SCRI, BARTOLOMEI, BANFI, SPASARI,
FERRONI, MAIER, GIANCANE, GIORGI.
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Il Senato,

preso atto con soddisfazione che il Mi~
nistro per gli interventi straordinari nel
Mezzogiorno e nelle aree depresse del Cen~
tro~nord ha presentato al Parlamento la re~
lazione riassuntiva sull'attuazione della leg~
ge recante provvedimenti straordinari per
la Calabria (legge 26 novembre 1955, nu~
mero 1177), nonchè le proposte di spesa per
il compLetamento degli interventi ai sensi
e nel termine di cui all'artico'lo 6 della leg~
ge 10 luglio 1962, n. 890;

considerato che l'efficacia della citata
legge n. 1177 ver,rà a cessare il 30 giugno
1967;

pilevato che b relazione offre al Parla~
mento un documentato, analitico ed organi~
co quadro unitario dei risultati dell'azione
fin qui svolta per la difesa idrogeologica
del suolo della penisola calabrese ed indica
proposte di spesa per il completamento de-
gl,i interventi;

constatato che la difesa, la conserva~
zione e la valorizzazione del suolo assur-
gono, nel quadro della programmazione, a
problema prioritario in considerazione della
stretta interdipendenza fra questo tipo di
intervento e la stessa crescita economica e
civile della Regione;

valutata: ,la nuova realtà della situazio-
ne calabrese conseguente agli interventi pub-
blici finora effettuati in specie da parte del-
la "Cassa" nonchè alle prospettive che il
progresso economico di tutto il Paese e la
stessa azione pubblica fin qui svolta hanno
aperto all'economia della Regione;

constatata la urgente necessità di pro-
seguire gli ,interventi ,straordinari dello Sta~
to diretti soprattutto alla difesa idrogeolo-
gica del territorio calabrese, ma contestual-
mente finalizzati alla valorizzazione sociale
ed economica della Calabria;

ritenuto che gli stessi interventi deb~
bano inquadrarsi nel Programma di svilup-
po quinquennale del Paese, attualmente al~
l'esame del Parlamento, e, per quanto ri~
guarda rarticolazione regionale, all'esame
del Comitato regionale della programmazi~
ne, in relaz,ione ai Piani di coordinamento

di cui all'articolo 1 della legge n. 717 del
1965 e che, in particolare, gli interventi deb~
bano tendere, attraverso un programma da
attuarsi entro il 1980:

a) alla conservazione del suolo, me-
diante:

1) interventi volti al rimboschimento
ed al rinfoltimento di boschi degradati, alla
sistemazione di frane, alla realizzazione del~
le sistemazioni idrauliche connesse, aHa re-
gimazione valliva dei corsi d'acqua e delle
reti dei coli ~ secondo le valutazioni fatte
nella citata relazione de'l Governo ~ e ad
assicurare la manutenzione delle opere rea-
lizzate;

2) il perseguimento di un effettivo equi~
librio tra superficie destinata alla difesa
idrogeologica e superficie destinata alla col-
tivazione, anche attraverso .J'acquisto di ter-
reni da parte de'Il'Azienda di Stato delle
foreste demaniali;

3) i,l coordinamento, a livello program-
matico ed operativo, degli interventi, secon-
do le prescrizioni della legge 26 giugno 1965,
n. 717, con i già citati piani di coordina~
mento degli interventi nelle Regioni meri~
dionali;

b) alla va1orizzazioneagraria, anche
mediante:

1) l'accelerazione dei programmi d'irri~
gazione secondo le valutazioni della citata
relazione del Governo;

2) la concessione di contributi per ope~
re di miglioramento fondiario che ~ a dif-
ferenza di quanto accaduto talora nel pas-
sato ~ deve assicurare, con i fondi della
legislazione speciale per la Calabria, soltan~
to l'attuazione del criterio integrativo pre-
visto dalla legge n. 1177 del 1955, mentre il
contributo base dev'essere assicurato dalle
altre leggi ordinarie e straordinarie dello
Stato;

c) al consolidamento e trasferimento
degli abitati, inteso quale "risanamento in~
tegrale" da ricercar si attraverso una mo-
difica degli assetti urbanistici locali e non
soltanto, come verificato si nel passato, li~
mitato ad interventi sistematori parziali pri-
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vi di una concreta impostazione oltre che
urbanistica anche socio-economica;

d) alla incentivazione delle attività
agricole ed extra-agricole, attraverso anche
un'azione particolarmente accentuata, nella
Regione, delle Società finanziarie esistenti
(FINAM e INSUD) ,in ordine alla promozio-
ne e partecipazione alle imprese agricole
ed extra-agricole o mediante la istituzione
di un'apposita Società finanziaria per la Re-
gione calabrese, nonchè attraverso una più
articolata e specificamente integrata mano-
vra degli incentivi per le nuove localizza-
zioni industriali;

e) all'attuazione degli interventi per
ill fattore umano, mediante anche una siste-
matica assistenza all'emigrazione;

ritenuto altresì che una politica di ri-
nascita economica della Calabria non possa
limitarsi aHa ,sola di'£esa id,mg,eo10gica del
t,erritorio regionale:

1) impegna il Governo a predisporre sol-
lecitamente uno schema di provvedimento
legislativo inerente alla prosecuzione fino al
1980 degli interventi speciali a favore della
Calabria, che tenga conto delle indicazioni
fin qui emel'se nell'applicazione delle prov-
videnze a tutt'oggi in vigore per la Regione,
nonchè della opportunità di finalizzare, sem-
pre più organicamente, la integrale soluzio-
ne del problema della difesa del suolo alla
valorizzazione socio-economica della Cala-
bria, in prospettiva del contributo che la
estrema Regione peninsulare e mediterra-
nea del nostro Paese e dell'Europa ~ per
la sua naturale posizione ,strategica all'in-
crocio dei traffici delle materie prime e del-
le fonti di energia provenienti dal Medio
Oriente, dall'Africa e da oltre Oceano ~ po-

trà e dovrà dare ai più vasti processi di
sviluppo e di integrazione delle moderne
economie;

2) impegna, inoltre, il Governo a formu-
lare un'organica politica di sviluppo della
regione che:

a) abbia in primo luogo presenti le pos-
sibilità che alla Calabria offre 1a creazione di
una Università ad indirizzo tecnologico la
quale ricalchi le più avanzate esperienze in-
ternazionali in materia e costituisca un polo

d'attrazione per le industrie di tipo nuovo
che si localizzano a valle dei centri di ricer-
ca scientifica;

b) consenta la migliore valorizzazione
turistica della regione e ne garantisca l'inse-
rimento nelle correnti turistiche internazio-
nali; all'uopo si sollecita il Governo ad una
rapida attrezzatura di diversi comprensori
di sviluppo turistico identificati nella regio-
ne, auspicando che lo studio, in corso da par-
te della CEE per la creazione di un polo di
sviluppo turistico calabrese, abbia una sol-
lecita conclusione in modo da passare tem-
pestivamente alla fase operativa;

c) permetta una ordinata crescita del-
l'agricoltura calabrese, che trovi i propri
punti di forza nei comprensori irrigui, per

,i quali si sollecita il -completamento delle
opere in corso e la tempestiva esecuzione di
quelle programmate, e che tenga parimenti
in evidenza i problemi del riassetto delle
zone collinari, la cui stessa 'sopravvivenza
economica è legata all'integrazione dei red-
diti rurali con quelli provenienti da altre
attività. (40)

IP RES I D E N T E. È iscritto a par-
.lare il senatore Berlingieri. Ne ha facoJtà.

B E IR L I N G I E R I. Onorevole Pre-
sidente, onorevole Minis.tro, onorevoli col-
leghi, il dibatltito sulla mozÌone pro Cala-
bria è stato sin qui ampio ed approfondi-
to, a voIt,e più tecnico, a 'volte più appas-
sionato e umano, a volte polemioo e critico.
In fondo le ,diverse parti pohtiche e le di-
verse opinioni mi pare siano -confluite in
questa generale conclusione: erogare mag-
giori stanziamenti, prorogare la 'l,egge spe.-
ciale per la Calabria, sollecitare ed amplia-
re Leopere idralog1che e Jocalizzal'e le indu-
stde di Stato, trasformaI1e le struttUI1e eco-
nomiche e produttive, ,av~iare i giovani al-
l'istruzione tecnka professionale con una
soUecita istituzione delle univers.itàregLona-
li. Forse non occorrerebbe ,aggiungeJ1e altro
e pervenire già alla condusione del dibat-
tito stesso, ma ritengo mio dovere di cala-
brese sottopor;re a questa onoI"evoLe Assem~
blea ,e alla vigile ed operante autorevo,l,e at-
tenzione del Ministro, onol1elVoleP,ast;ore, al-
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cune mie brevi meditazioni che ritengo non
inutili a queUe già esposte lin argomento. Il
21 giugno 1965 in occasione deJJa discussio.-
ne degli .interveJ:l!ti per lo sviluppo del Mez~
zogiorno presentai tre ordini del giorno:
il prrimo conteneva l'invito al Governo a pre~
disporre con priorità J mez~i ,finanziari per
fammodernamento del sistema vlaJhHe e di
conegamento con l'autostrada del versant,e
jonieo, ohe si estende daUa pianura di Ros~
sano fino al sud a quella di TaI1anto; il se-
condo sollecitava la real;izzazione del porto
di Sibari, lo svUuppo del nucleo industriale
circostante; il terzo iinvi:ta~a il Gov,erno a
predisporre ,la relazione pr,evisionale e pro~
grammatica per Ila proroga e per H fi:nan~
zirumento della ,Legge speclClile per la Cala~
bria. Con soddisfazione ,i tre ordini del
giorno furono a'ccolti e fumllo conoessi gli
stanziamenti per il primo stra:1cio ,relativo
alla costruzione del pO:r'to di Sibari, per la
costruzione della central~ ortofrutticola e
dell' oLeopolio e della st,rada tmsv,ersale che
c011,ega ,la pianura di Sibari col TÌJrreno e
per !'irrigazione della vasta pianura a nord
e a sud di Sibari sino a Corigliano e a R!Os~
,sano.

Esprimo al Minist:Po, onorevole Pastore,
e al Governo ,la gratitudine mia e deUe po.-
polazioni del mio collegio per queste jm~
portanti realizzazioni che verranno a miglio~
rare ,le ,condizioni ,econOlIIliCihee sociali del-
l'indicata zona.

Proseguendo nella sua operosa attività lo
onorevole Pastore entm il30 settembre 1966,
m 'Osse!quio ,aIJ'artkolo 6 della legge 10 lu~
glio 1961, n. 890, ha pl1esemato al PaIìla~
mento la relazione sull'attuaz:1one delLa leg~
ge 26 nOlvembre 1965, n. 1177, ,che ,veca prov~
vedimenti straordinari per la Calabria. La
relazione st,essa offre un anaLitico quadro
dei risultati positivi, <COlmeè onesto .ricono~
sceI1e, dell'azione fin qui svolta per la dife~
sa idrogeologica del suol'O della Calabria e
lindicale spese proposte !per il completa~
mento degli interventi.

Indubbiament,e La conservaziom<e, Ja dil£e~
sa e Ja valorizzazione del suolo oostituisoo~
no problema prioritaI1io ,ai fini della a.escita
economica e civile della regione ca[,aIb:rese,
per la quale però occone pJ1ose~ire negli

interventi straordinari che devono conocar~
si nel pI'Ogmmma economico della Nazione
e nell'ambito dei piani di co'Ordinamento di
cui aHa 'legg,e 26 giugno 1965. AMa stI1egua di
queste sentite esigenze e in considerazione
,che l',efficada ddla Legge 26 nOViembre 1965
dr.ca i provvedimenti straovdina,ri per la
Oalabria avrà termine aI 30 giugno 1967, sia
io !Chegli onoI1evoli <colleghi senatori MHiter~
ni, Spasari, Perugini e Murdaca in data 20
dicembre 1966 rabbiamo pl1esentato il dise-
gno di legge n. 1985 con LI quale si chLede
che il piano organioo degli interventi stra~
ordinari venga prorogato sino al 31 dioem~
bre 1980 con l'indicazione degU oneri fina~
ziam annuali per la copentura dei quali si
propone la proroga sino al 1980 delrl'addi~
1!ionale pro Calabria di cui aU'articQilo 18
delLa legge 26 novembre 1965.

Onorevoli colleghi, il problema del Mez~
zogiorno è uno degl,i aspetti del ,generale
problrema dello sviluppo della eoonmnia ita~
Hana che è in fondo un proiblema di orgallli~
co sviluppo di tutti i lfattori Iproduttivi na~
zionali. La prima relazione al Parlamento
fatta nel 1960 dal presidente ideI Comitato
interminister,ial,e espressamente puntualizza~
va ,che il pI10bliema del MezzOlgiQirnova con~
siderato non .come uno sviluppo ,eoon'Omi~
co ,territoriale, ma carne un assetto del pro-
blema generale di sviluppo di tutta >l'eco.-
nQimia iltalÌiana al oentro deUa quale tale pro~
blema si pO'ne. Pertanto la ,programmazione
dil1etba a deteI'Illinare <ilnuovo sviluppo dell-
l'economia generale del Paese dOVirà inve~
stire tutti i settori dell',economia e sO'lleoi~
tar,e gli sviluppi ddle zone depJ1esse. Inol~
tre ,gli onorevolli Ministri del tesoI1Oe del bi~
lando nella 10'1'0 relazione programmatica
per 11 1965 hanno scritto: «Le atituaM oon~

I di1!ioni di mercato agliedJfetti della politi~
ca di sviluppo rendono sempre più conve-
nienti gli investimenti nel Mezzogiorno. Og~
gi più che mai è necess,ario che non venga
meno quell'intervento pJ1opulsore che sta
per co~HeI1e i frutti di una grande opera
storica, ed inoltre oocorre potenziare in av~
venire ,11I1isultato economico degli iÌnv:esti~
menti nel Mezzogiorno e intensificare recom~
pletare gH 'interventi str,aordinari per assi~
CUIiare La neoessaria continuità deHa po1i~
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Dica del suo sviluppo. La nuova legge dovrà
realizzaf'e un più efficaoe coordinamento,
Dispetto a,l passato, degli investimenti stra~
ordinari con quelli ordinavi ». Tutto qU0-
sto, onorevali coHeghi, comprova che l'eco~
nomia del Mezzogiorno è una notevO'I'e oorm~
ponente dell'economia nazional1e, ohe essa
ha bisogno di maggiori mezzi stmordJinari
per pO'ter canseguire quel,~a situazJione di
equilibrio neoessaria per avanzare sul me-
desimo e oantemporaneo piano con tutta la
economia del 'Paese, e ohe i,l coaI1dinamento
degli IÌnterventi deve essere migliorato e piÌù
efficaoe. Pertanta resta oasì ev1idenziata ,la
'impr,escindibiIe necessità di saUecita,:r;e la
risoluzione del prO'blema della l'egione ca~
labI1ese, che si inserisce nella programrna~
ziane nazianale, contribuendo a,lrla di,latJazio~
ne deHo svHuppo armonioo dell'economia di
tutta ill P,aese.

L'intervento pubblica nell M1ezzogiarna
neHa pf'irma tase ha perseguito soprattutto
Ja l'ealizzazione deHe opef'e infmstrutturali
costituenti la necessaI1ia premessa delLo svi~
luppo della produzione del seHoJ:1e indus.t,ria~
le e di quello deM'agriooltura, eLevando il 'te~
ilore di vita ed esaudendo esigenze dviIi e
sociali molteplici. È incontestaibiÌlle che la
poHtica meddionaHstÌica Isinora seguìta aib- '

bia dato risuhati positivi, che però non so~
no ancora suffioienti a creare un compiuto
equillibrio territoniale e ad anest,are la far~
te emigrazione delle popolazioni ruraLi, ,l,e
quali non hanno resistito a rimaneI1e su
una tena incapace a pl'ocurare un adegua~
to l'eddita ,Per questo Sii è avviato un pJ:10-
ces'So cl'eativo di lindustIì1e di base e di in-
dustrie di trasformazione, al fine di supe~
rare il vecchio s,iste:ma strutturale rmenidio-
naIe. Ma detto pracesso è ancaI1a lento e
deve essere soUeeitamente p01.cenzia'ta attra~
verso un incrementato piano di ooordina~
mento.

Nell'agricoltura s,i sono incoraggiat,e rtutte
le possVbi1i iniziat'ilve con ,la faamtazione de1~
nnseIìimento dei pradotti agricoLi nel mer~
cata interno ,ed estera.

È innegabHe che il pJ1Ocesso di crescita
oivile ed economica nel Sud possa ess'eve
realizzata soltanto aHraverso la modifioa
dell'attuale struttura praduttiva. In propo-

sito sarà sommamente gilOv'evole iÌJIlcre!1TIen~
taI1e ~a pJ1Oduzione agrioola attGa'verso il più
ampio e compIeto piano di irÒgazione del~
,le Ipianure iOostiere, al fine dii poterletras[or~
mare ,in ubertose zane ed in ut1l:i fondi di
collocaziane di mano d' Dlpera.

Valga l'esempio dell'irrigazione deLlla pia~
na in provincia di Cosenza che Sii estende
a nord e a sud dclla valle del Crati ed ar~
Diva sino a ,quella dii Carffigliano e Rossano,
dove La trasformaziO'ne agrumioola è s.tata
facile e rapida con ooncreta svHuppo PI1O-
dutltivo redditizio. Ciò mi induoe a nacco-
mandare alla benevola oomprensione del
Ministro onorevale PastoI1e di dispone sol~
11eaitamente la real,izzaz!Ìone del programma,
apprantato da circa due anni e ehe è a per~
fet,ta conoscenza dd carpo servizio bonifiche
della Cassa per il Mezzogiorno, dottor Giìu~
lio Leone, nelativo alla irIìilgazione, anche a
mezzo di pozzi, della magnifica le' v,as.ta pia~
num che sii svolge a Illiord di SihariÌ, da Cer~
ohi:am a VillaPliana e la Trebisacoe, per La
trasfoI'ma~iane agrumaria, tlenendo ben pJ:1e-
sente ohe colà sorgevano prima fiaIienti
agrumeti distrutti pO'i daHa violen2Ja dei
torI1enti che sono statiI1egimentati. In tal
modo queUe vaste zone torneJ:1alnno a ~ina-
scene e a tonifioare l'impiego della m'ano
d'opeJ:1a e la produzione agnico1a, 'Così pre'-
giata.

Inol,tJ:1e occoI1rerà 'assooiare !al potenzia~
mento -agricolo 'la ooLlocazione di oent1rali
ortohuttkole per la migLiore conservazione
e collocazione dei pI1odotti, enudeandolli 00-
sì daHe speculazioni di ,Ìinte'rmediari che a
\Calte monapolizzano ,i prodotti agrumari ed
artofruttkoli a tutto slfavoI1e dei pI1Oduttod.
E cneare attrezzati staibilimenti di trasfor-
mazione dei prodotti agliicoli. Si potrelbbe
pensare che ciò possa essere !Barse un di
Ipiù, ma così non è.St-a aocadendo spessa
che I£orti pmduzioni -agrumanie hanno dif:fi~
cHe collocazione dei pradoitti, che r:estano
per ,la maggior parte invenduti. Salutare e
risolutiva sarebbe ,la -presenza di staibilimen~
ti di tI1asfarmaziane dei prodotti, non sO'I~
tanto per l',industria conserviera ma anohe
per quellaestrattiva delle essenze, con he-
nefido rilevante e deHa produzione agJ:1ico~
,la ,e di IqueUa industri'<lile. Ma ,la coUooazio-
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ne di detti camplessi lindustriaili a oomorta
delil'agricaltum nan può avvenire ad tinizia~
tirva e ad apera soltantO' degli operatolri tin
agdcahura, non ess,einda nemmeno. cance~
pibile che essi passanO' disparre di mezzi
finanziaI1i IOltr:ea queHi, quasi IseII1iP:reIsoar~
s.i ed integrati dal oOllltnibuta ,statale, già
impiegati nelLa ItraJsi£arma~ione ,agr:airÌla.

p.ertanta, d~e lessene la StJata ad inter~
veniJ:1e can Ie ,PJ1edette tOoLlooazioni iÌndu~
str1aH, idanee alla prote2JÌlOne dei pradotti
agni.co.li ed aHa svjjluppa del1a ,stesso p:[1Q~
oess.o industdale. Ancom di più deVieessere
estesa e qualificaJta l':interventa pubblioa
neHa regiane oal'abrese, al fine di r:endere
più ,aJmpia e diffusa il prooesso ,di sViÌ11uprpo
economica le migliorando. ILaspinta d:inami~
ca nell'econamia italiaJna.

L'intervento. statale è el:ementa detern1i~
nante per la svtiluprpa del Sud, IlIeIquale esso
ha provveduta prima nel camp.o delLe in~
frastruttur:e ed ora deoisament,e deve 'Prov~
vledere neUe ,attlività diretta:ment'e rprodut~
rive.

Eoca peJ:1chè can 1'odilerna mazia[}ie sii .in-
v.ooa l"ilmpegna gav,ernativo pelr uhe:uiod
maggiori ,interv,enti straardinar:i, dhe oasti~
Ituisoana,seconda una f:eli,ceesp:J:1essiaDede[
m:iJnistJ1aPastare, un « rapida passaggio. dal
ristagna aH.o 'sviluppa ».

In questa pI1Ospet1::ivaè evi,dente che il
ruala primaria Viada assegnaJta al praoesso
di industrializzazLane, neI quaLe certo nan
sona ibastevali il,eimprese !prJ1iv,ate,ma [)jate..
vaLe importanza hanno. ~e a~iende a paJ:1teci~
rpaziOlllestatale.

Eooa, anarevolli ,calleghi, came i£ieHcemenc
te si esprimeva nel 1961 l'o[)Jor:evale IPasto~
Ire: «Nei miei 'Viaggi al Sud, anche da fonti
nan Isospette, numerase ,SiaDO,st,ate ~e iinva~
oazioni peJ1chè sorgesserO' arvunque ilndustrie
a partec~paztQlIlie stataLe. La Stata oonalsoe
Il'imperativa ecanamica e m0I1aJ1e che lo
porta a nulla tra1asciaJ1e per ,wndeI1e p'arte~
aipe il Mezzogiarna del ,castante pI1ogresso
e sviluprpo del P'aJese lintem. Tutta questo
vual dire che nel Mez:zJogiorna una a'Ppar~
tuna cambinazione, ,s'econda pr'Op.or:zJianied
istituzioni adeguate, tra :!'iniziativa pubblioa
e privata, c.ostitUlisoe o:rma:Ì un data cancet~
tua1e facilmente aoqu1siJbi~e; e l'obtiettivo

r:esta queUo di creare nel Mezzagiorno una
çamplessa dinamioa, tale da poter calThside..
rare il me:mato stessa 'UI1.elemento s:timola~
,taJ1e ,e ,stalbil.izzatare deUo svi~uPiPo e del
progresso ».

Malta apprezzabilii, dunque, sono queste
peJ:1spicuedichLaJraz'iani, che dattestano ca~
me J"intervelnta pub'bliç.o sia elemento fan~
damenta1e deil pmcessa di sviluppo, per ill
quaLe nai abhiama 's.oJJeci:tata e sai1lecit:ia~
ma ,ancara oggi laoallizzaziani di più nume..
DOlseazÌlende a par:tecipazione statale ,le qua~
li v:er:ranna a CJ:1earevalide fanti di lavam
le l,a cancreta e rapida rinasdta deJl:a r'e..
giane.

Onarevole m1rustm Pastare, preghi:ama
Lei, Ila sua pazienza le ,La sua henev.oI,en:zJa,
nelLa sua aha qua:lità di ,P'I1esidente del Ca~
:mitato deli mini'stri per dllMez2jagiJarna, per~
,dhè vaglia campi,acersi di esprimere qu~sti
nostm :fervidied unalThimi 'Vati al ministro
anoJ1evalle Ba, Ialffinchè vogllÌ!a realizz1are La
caLlacazione del maggial!: cr:1umem passibile
di aziende industriali a partecipazion:e sta~
tale in tutta 1a I1egiane oallabrese, che le ha
11nvaoat,eda tempo..

:In particolaDe, per ill settore indust,nÌ!ale,
ritenga che bisognerà cmaI1e un sistema
Itecnologicamente avanzata, con par-tLoaJaIìi
:lacaliz:zJaziani, ,che val'gana a canoentrar:e gli
interVienti e a difianiderne i benefici. Ovvia~
mente la cancentr:aziane inoos!tri:ale nan
Via,intesa, però, c.ome conoentI1az,ione terri-
tariaile di impIiese, ma came utilizzazioDle
delLe infrastrutture le's,Lste:ntie loome 1nte'-
graziane degIi insediamenti industJ1Ìlalii esi~
stenti e di qUlellHpatenzilali.

P,ertaJnta :rit,eng.o che ocoorra integrar:e la
struttura attuale dell'attiVlità produttiva
meridianal,e vail'onizzamdoLe nisorse looali;
,ammadernar~ i settalri pIiOduttivi eSlistenti
'can 'effetti anche sulle struttuIie indust,daH;
in tradurre nua'Vi rpr:Doessi produttivi. E dò
al fine di iaumentare lill mddita ,e l'accupa~
ziane.

Inoltre la svlluppo :industriale dovrà es~
seJ1e armanizzata specialmente con que'lla
,dell',agricalltur:a e del ,tur:ismo, in m~nieI1a
da orteneJ1e una ,svjjl~ppa industriale uni~
tarlo..
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Inlfine, per il prooess'O di sv:uluppa ~a ri~
s'Olta un altra prabl,ema indi:~azionabile:
quella del fattarie umana, della pr,epaIiazia~
ne del (personalle, che oastitUlirà UIIleffettiva
avamzamenta delle palPoilazioni :meridi'Onali
nel pragressa civiIe. In propasito ben disse
l'anoreV1ale IPastore: ({

N'On è sala p.rohlema
di capacità teonioa, ma anche ,di un'<lioogua~
ta 'pI1eparazlione e ahi1i:ta1Jione 'CuhunaJ.,e e
marale. Bisogna Hbemre il popal'O meri-
dionale dal:1'i,solament.o e dal deperimentO'
spidtuale. Nel Mezzagiorna sono ,aJnsie di li~
berraziane civile ohe resta n'OanODrate ai beni
fandamentali dd1aH:bertà e della demo-
crazia. In questa sensO' ,la lPalitica del Ca-
mitato dei ministri per H MezzogiornO' si a:r~
t<ÌColain due direzioni: qUleilla della prepa~
raziane professianale e qudHa deHe attlività
sodalie cultumli ».

Ciòr,i!badisoe la precipua neoessi,tà pier la
,quale abbia!mo presentatO' Ila nosiÌI1a maz,ia~
ne: il Iiilancia della 'poiUi'tka meI"imDna,li-
'stioa, che è un atta di fiducia nelllo srviluppo
del Mezzagiorno ,ed è un atto ,di giustizia nei
,can,f;ranti di tant,e zone depresse, che p.o-
tranna megN'O Iii,soHeViarsie riliDnire. Siocbè
¥aarticola,ta una nuova e !più ,riSIPon\cLente
disdp}ina di :interventi ,in favDre de'l !Sud,
pr'Otraentisi anoava nel tempO', che si'aJlJJapiù
vali.damentle oaol1dinati e can J1iforme di
strutture g,enen~Mche possanO' ,assÌcUI1aI1ela
effidenza pI1oduttiva, il pl1Ogr,esso sociale,
la stabilità dell'occupazione deH8 papail>azio~
ni meridionali, che v,annasDttratte aUa tri-
ste ,neoossità :dell'em~g:r:azilane.

P,er 'aooelerare ,iill'irma della sviluppa del~
la ,pradu~i.one le deU'eoanomia ca}albl1esi è
iIJJeoessar,ia che nell'aggiornamento del pia~
nO' di caordinamenta degli inte,rventi pub~
blid sia indiViiduata un vlasto svi,luppa gla~
ba:le, che camplìenda :tutte lIe zone s,uscetti~
bHi di CI'escÌta ecanamioa, con:£ar,tata dai
nudei di industd'aUzzaziDne e dai oamrpren~
,sam turrstid ed irrigui. Il che comporta il'as~
s1cuI1aziane di. adeguati fondi ,atla Jegge spe-
dal,e per la Calabria, per pater provvedere
aIla >continuazione degli interventi plunien-
nali, asskuranda la destinazione deLl'ilnrera
qUDta dell'addizionale, al fine di oalIDlpl,etare
l'organka piana deJlia sVÌJluppa I1egitOllJJale.
Per il quale giaverà anche migli.oml1e il si~
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stema viabile, i mezzi ,di ooillunioaz:UDIlIe ed
i trasporti terrestl'i ed ael'elÌ', alfine deH'age~
vDI,e iìlussa turistka e de:l £acHe coLlooamen~

tO' dei prodattisui vari mercati:; e gioverà
aJ[lohe ':Uncentirvare il dnnQi\Tamento delle
'stn1ttUl'e con maggiori agevolaziani crediti~
z~e e lfisoali, ':Unm'aniera >che es,se [pO'ssano
oastÌtui'I1e base per un tranquil:1o e oancreta
sviluppa ecanamica.

Ino1tl'e va patenziata e mi,g1liarrata ['i!stro-
ziDne tecnioQ-Jprof'ess,ianale per dare silCure
pOSisibiliità di aS'soI1bimeJ1lto soLlecito della
manO' d'apefla disponib,He; e senza rultedori
indugi deve ,esseI'e I1ealizzaltJa l'ist,ituZJi'one
deH'auesa Università calahrese,ad ,indirizza
'tecnologica, la quale davrà oaDifoI'talìeÌiI prO'-
cesso di sviluppa culturalle e mo:mlle. Vann'O
pO'i inoaraggiati la svil:~ppo 'tunilsti,OQe quel-
lo a'lberghiero, che patmnno comrpJetare
l'opera di l'inascita del1e belle mne marine
e mantane della nastI1a regione. l]ja superba
magnificenza dei massiod mantani deLlia Si~
la, ddì'Aspramonte e del Pollina, e :l'a,ssa-
lata 'bellezza del,la lunga costiera, sospesa
'tr:a 'liinoanta dell'azzurm dello JoniÌ'O e del
nrJ1ena e la voLta rOeleste di un cielO' me-
ravigliosa, 'sona fanti di attraziof1Je sempre
maggiare di visitatDri e meritanO' vemmen-
te l'tinserimenta neMe 'corr,enti turistiche in~
ternazionali.

Infine, dovrà essere incrementato e faoi-
Htata il credito 'speciale, sneNenlclolD da Oigni
fOl'malilZZaziane e da ogni IUl1igaggine bura~
cratioa, çhe spessa 'scoraggllanD lÌ ¥ol,ente.
l1asi 'ed Ìinfrena,na danThalsaJfficnte Ille 'ilniziati~
Vie pdvate. Per ultima, va 'attentalIDente co~
ardinata e potenzi:at'O il piano :programmati~

cO' per Ilia regimentaziane ViaHiva dei corsi
di aoqua e per la sistemazione idl1aUlLica del~
le pianure. Il che si impone con 'Ogni urgen-
za, in considerazi'One oheLa Sezione idrogra~
fica ,di CatanzarO' ha regi,stmta neLla regio-
ne dal 1921 al 1966 ben 24 lfi11bi£mgi, aJcuni
dei qual!i violentissimi can oonseguenze dan~
nase veramente ,impressionanti.

OnDrevali oaU,eghi, la relaziane ria'ssun-
tÌ>vasull'attuaziane delIla legge p["a Calabria,
presentata dal ministrO' P,asÌ'OI1e al Pada~
menta il 30 settembre 1966, così 'Si esprime
,a pagma 97: « La :leggespeciale del 1955 ha
voluta concentrare mezzi e s<Lorzi per af~
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frO'l1Jtare 11 drammatioo prdblema del dis~
'sesto idrogeologico, ,rioonoscendo dhe La si~
tuaziO'ne della ,regione e,r,a ecoezilOnal,e, e
quindi meritevole di interventO' speciaLe, an
che rispetto alle al,tre regioni' del MezzogilOr~
no, non Is.olo per questo suo gnaIVisS'irrno fe--
nomeno, 'ma anche per ,lo sta.t.o di partloo~
LaI1e depressiO'ne ed ,anretraitezza deLla sua
,struttura ,econOlmica. L'.opeI1a svolta iÌm que~
s,ti anni le la ,oontemporanea evoluzione eco~
l1Jomica e sociale del1aI1egione e del Mezw-
gilOrno hanno contermat.o Ila vaLidità di que~
sto IÌintervento e della 'esigenza di pI1osegui~
re nella strada ilntrapl'esa appoI1tando tutte
guellLe modifiche che Y1eSipeIìienza r!ende or~
mai !PO'ssibile. L'ultimo anno diapip:liaazione
della .l,egge speciale viene a cader,e 'nel mo~
mento in cui l'evoluzione de] sistema eco~
nomico ,cailabI1ese ha !bisogno di un forte e
continuato aiuto esteru:1!Oper nagrgdungere la
meta di un pI1ocess'O di sviluppo autopro"
puJsivo.

Per quanto cospicui siano infatti i bene"
fiai ,ohe ,la:t1egiorue ha ricavate 'e ricava da:l~
,l'iJnt'ervento pubblioo ordinari'O e stmordi~
nar.io, queSito intervento non è 'Suffiaiente
per Ila complessità dei problemi e del cLi,~se~
sto :idrogeoLogric.o e del,la :aJrJ'eWaJtezza eco~
nomica.

È neoessaria, per:tant'O, ,la oontinuazione
deHa legge ,speciaIe, pOI1tando avanti ,altresì,
in modo sÌist'ematioo ,e coordiruato, ,tutto
queWinS'ieme di interventi ne:oessari a de..
terminare unsostanziaIe 'mutamento strut~
,tur:ale ,e funzionale deWeconomia del,la re..
gione. La previsione per il 'Talggiungimento
degli obiettivi deLla l'egge .speciale tiene con~
to sia delle esigenze effettive che si sono ve.
nute definend'O neI C0J1S0del1'attuazione del I

piano elabomto nel 1957, Slia delle possibi~
Mtà tecniche di l'eaHzza,I1e le opereentl'O il
1980 ».

PeI1tan10 è ana stregua di quest'e OIsserva~
zioni e eli queste giuste e fondate oonside~
mZJ]oni ,ohe è stata formu1ata ,La nostm ma.
zione, la quale l~nviJta U GO'VIer110ad .assume~
r;e .l'.impegno precisamente !pm' p.Iiedisporre
sol1ecitamente uno ,schema di pJ:1ovvedimen~
to legi:slativo ,inerente laJHapros,ecuzione fino
al 1980 degli interventi speciaLi I~n favmìe
delLa CaLabria, a,l fine di porta,Iìe ad a'l1Jt'egra~
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le soluzione sia ,iilproblema della dH3eSla del
suolo, sia la val'Orizzazione sociaLe ed ,eoo~
nomica deUa regione calabmsc la quale, po.
sta aLl'incrodo dei tmffici deUe matelrie pr!i~
me e deHe fonti dii energia provenrieruti dal
Medio Or1ente, da11'.Mrka e eta oltre Oce:a~
no, potrà daJ1e 'VIaJsto prooesso di 'Svil,upipo
all'eoonomia pJ10pria ed a qudla nazaonal,e.

OnoIìe\"oli colleghi, \1'0 svilu,ppo del Mez~
zogiorno ,e de:1.1amia Cal,ab:via è dunque un
dov:er,eed un atto di fiducia e di if'ede: f,ede

'Pl'otonda che è lacoesa nei CUOI1idi [l'Oi me~
IìicLiona:li, sicummente oeI1ui del progresso
delle nostre genti, del miglioramento strut~
Itura1e della nostra ,eoonomi,a, del cOI1isegui~
'mento dellbene cOImune.

L'onoI1ev:ole Presidente deUa &epubblica,
rn oiCca'Slione della sua visita in Calabr,ia, ha
adif,ermato: « Occorr<e che li poteri dello Sta~
,to J1ivol,gano la ,l'Oro ,at'tenzione alJa Cala~
bria, che deve iliavol'are e non disperane ».

NOli calabresi non di,spedarr1:o, ma a1imen~
tiamo l'a ferma fede neUe ipTovv,idenze gOVler~
natiVle ,e neUa pI1osecuZJÌione dell'operosa at~
tività del miniSltro Pastore.

Alla fine, mi piace cOllldudere questo mio
sommes'so inter<vento Icon le medesime lParo~
le pronunciate drul m'ini'Sltro Pastore alla Ca"
mera dei deputati il118 maggio 1965: « Il no.
stro impegno è quello di conseguire, aocanto
alll'unità poHtica del :Paese, l'unità eoonomi~
lOa,morale e dvile. In sintesi, l'unità umana.
Noi vogliamo che il pop.ol.o meridiona1le non
sia più in posizione di Idipendenza e quindi di
mrnorità. Bsso ha tutti i dir,i,tti di calloca:r~
si alla pari con il r:esto del ,Pa,ese. L'ellemen~
to !positivo emers'O dan'attività del GOVierno
è costituito dall'avel'e sempre cJ1edut.o neUe
virtù oiviH del MezZiogioJ1IJo, nelila capadtà
dei meridionali di pOI1si, r:i,solta la loro se..
col,al1e questione, alLa t,esta della Is'Odetà na~
zionale per daDe un deoÌislivo contributo per
salvare, 1n una grande p'I1ospett,iva uni,ta:ria,
l'aut'Orità de'Ho Stato e ,la l,ibertà della p'er~
sona, attraverso le ,artkollaz,ioni ,soo1ali, e
giungeI1e, con una nuova sint.esi, a cost,rui~
::re più solide ba's,i 3Il,la demoaraz:ia del no~
5tr.o Paese. Sia dunque fieI10 'il ParlaJment.o
di aocogu,el'e le matumte ansie delle popo~
l:aZiioni meridiona1i e di I1EmdeIie ,sostanzia~
lie giustizia al Mezwg1Ìorno ». Sarà ,oosÌ po.
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tenziato i,l suo progresso teoonomico; 'sarà
anche potenz:i:ato il progreSlso UffiaJno e so-
ciale ohe è andhe p:mgresso genetfiaLedell'in-
ttera nostra Nazione. (Vivi applausi dal cen~
tro e dalla sinistra. Congratulazionli).

P RES I D E 'N T E. È iscrultto a par~
lare il senatore Bartolomei. Ne ha facO'ltà.

BAR T O L O M E I. SignO'r PII1esiden~
te, ,slignor Ministm, olnoI1é'vOtlii colleghi,
«mentI1e in I ta1i>a ,si oelehra ill pr'imIQ ceIl!-
tenario dell'unità, questa zIQna che pUI1e v,i
ha contribuito in modo rilevante mai come
ora ,si ,sente di'mentioata. E se è vero che Ja
Calabria fa parte delll'tHalia, noi abbiamo il
d:i:11itto e il dovere di chiederJe di essene
guardati con 1.0stesso occhJio oon:i:l quale il
Governo guanda lealWe Degi:uoni».

CO'n queste parO'Le la se'm del 13 aprHe
1961 il s,indaco di: CastmvHlari salUltava l'ar~
rivo del Presidente dell ConsigliO', onol'evole
Fanfani, che insieme aJI ministrIQ 'Pa'store
iniziava un viaggio in Oalabria.

Non moLto vempo dopo, prendendo ~l Viira
a TOl'ino la oelebrazione di «IrtJalia '61 »,
Fononevole Fanfani dkhiarava: {( L'unità po-
1itioa e morale del nostro Paese è Isalda, ma
per renderla inattacoabiLe da qUlals:iJaslicIQr~

rO'sione dobbiamo oompletane qUleilla sociale
ed eoonomioa [dpartendo ,equamente 1Da tut~
tli i 'Cittadini i benefici del oomune progres~
so ed eJt:i:minando sisltematioamente IÌn tutto
]1 veI1ritorio le zone di ritardato svillUippo ».

Queste parO'le rivelano per certi vel'si ci
,I1iflelSsi della pI1esa di coscienza di iUlna ,sli~
Itua~ione grave. Ma tm Castrov,ÌJl1aJ1i e Tori~
no, d,he rappl'esentano anche simbo]ÌJoamen~
te gN alspetti più cO'ntnaddilttoJ1i di una si~
tuazione pauIiOSiamente sqUlHibrata dal mi~
raoo10 ,eoonomioo, esse si tOollooano oome un
l,egame signifioati¥o, anche se ,sottile. ({ Il
Governo )} ~aggiungev,a iln£atti 1'onoI1evoJe
Fanfani ~

{( Sii ri'Volge a <ooloTO che hanno
il do¥eI1e di reSlselne giuSlti le addJilta Le ingiUi-

Istizie da ripanaI1e, Sii rivolge a ooloro che
hanno il dO"\lieredi essere promotori .di plJ:1o-
gmsso ,e addita Le none da ,sviluppare ». QueJ
legame sottiJ,e em infatti ,ancorato ,aHa con~
vinz:ione profonda chenes'sun nLsulrtatQ può
essere srtabi1e senza la giustizia, nessun frut~

,to ,può lessene vaLido senza la mO'bilHtazione
di Itutte te 'risonse del progreSSQ, momli e
materiali. L'impegno di {( I:talia '61 », perciò,
pal'eva proiettarSii' nel futuro come ricerca
'anche di una armonioa U!nità eoonoilllÌlca ,in
quanto necessario supipontQ a Ha cI1escita ci~
Vlile e pOllitica deU'intem Nazione.

Quell'orientamento non 'era una trQvata
occasilQnale deU'erufasi celebraltisva: era una
soelta che faticosamen1Je, ma oon OOeIiellZa,
maturava ,in quegli anni ,SQtt'Ola sprunta con~
vergente di alcune reahà te di quegli inter~
rogativi che irl quadro im prevalenza Iriberi~
stieo deIlo svihl,PlPO italiano poneva allle sen~

sibillÌ'tà ,più a'Vv,ert1te. QuaWi posslÌ!bilità ef~
fettive esistIQno di sUlper,amento degLi squir
H!bri zO'llali in un ambito eLi sviluP'Pospon~
taneo? E di conseguenza: rifiutare di fissare
quaLsiasi nesso di interd'ilpendenza fiDa ill
meccanismo di 'sviluppo ,deHre 1Jone Oipulen~

'te le di quellre poverte; ,aiffl'ontare cioè 1'arre.
tratezza delle regioni merid~onali come un
fatto da cO'nsiderare in sè, come questione
autonoma, non può farei rischiare un gene~
roso sfO'rzo finanziario da una parte, neutra-
:Lizzato oontemporaneamente dal peI1sli,stere
del fenomeno cLelll'emigmL1ione del fattore
umano più preparato le dal giooo di quelJi
dhe glli ,economi1sui chiamano i ipI100essi cu~
mulra:tivi?

In altri te1:1mini, il problema dell Mezzo-
giIQrno sii poneva ,sempJ1e, più come UJna 'sceL-
ta non rinviabile deLla stessa politica na~
ziona:le posta davanti all'ipotesi ,di iTIlqua~
drane il Sud in un destino di zona a voca~
ZJione ~ diciamo così ~ «terzJÌaria» che

viViedi PIQlitioa, di ammi,nistm~ione e di tu~
risma, o di cO[lsideraI1e linvece i,l suo rinno~
,"amento come la componente derciJsdva,sia
pUl'e neLla prO'spettiva lunga, derllo :sVIiJuPPIQ
stJeSSQdell'economia li,talitana.

L'ta:bbozzo di una polHioa delLe funti di.
enerrgia, attraverso la nazionaHznazione Istes.
sa deH'energia el,ettr:Ìtca, in funZJÌone di una
azione programmata dello Stato, e l'inizio
dd discQrso sulle regioni, intese qua!li iIllez~
ZJOdi looa!,izzaZJione ZJona:LedeJ1e disarmonie
dellQ sviluppo, sono la ,risposta vera che la
Democrazia crisrtilana pmpose negIi anni '60
ai probllemi del Meridione e deLla Cala!bria
olttre e più ,foI1se al ri1anaio stesso ~ con
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J',apP'Orto laggiuntivo di 55 miHardi ~ della
,LeggespeciaJ,e, effettuato dopo \il v;iagg~o del
PmsideDJte del C'OnsligLio in Calabria che
aveva pur riproposto le oondiLJioni di queLla
negione allariballta dell'attenzione 'nazJionale.

Ho ,chi,es,to Idi padare, sila pUl1ebrevelmen~
te, oggi, suHa mO:zjione che propone il rin~
novo dellla legge 'special,e, perohè anch'io nel
1961 ebbi IJa ventura 'di oompiere la « sei gior~
ni» calabrese, oome quaiLounoallora defmÌ
Il'<ind.~iativa, data l'intensità diel 'suo Iì~tmo, e
immagino che se quei 1.200 chiIometr.i, col~
lega De Luca, li avessimo dovuti percorre~
,re a :pi,edi pl'Oibabillmente san:''1mmo anoora
per Vlia. E mi è pal'SO dov,eroso neoare an~
ch'io, che meridionale nO'n sO'no, una testi~
monÌJan:zJa a ,falV'or:e:dri quelilla rCruLabnia lÌ cui
p:rO'bLemi vidi da una angolatura del tutto
singolane ma non per questo meno vena,
perchiè quel v:iJaggio, nato peraltro oorne H
desd.derio da parte di governanti di cono~
SCelI1eoerte situaziOlni" dir:ettamente, e pre~
disposto cOlme una speai1e di Isopm1luOlgo ai
llavOJ:"iin c'Orso, 'se COiSÌsi può diil1e, e non
oO'me la visita delJa Befana daUa genIa ca~
rica di doni, oO'me qualcuno, non IS'Ocon
quanta sensibilità, nei oonfI1oThtJidegli steslslÌ
oa!LabnesIÌ ha 'oel1cato di dilI1e, quel v,i,aggio,
dicevo, si trasformò inveoe fill daLl'iÌni:zjio in
un c'Olloquio dinetlto con le pOIpolazilOnIÌ, vi~
va perchè fuO'ri di ogni schema protocol~
lare, che nel progredire del cammmo dette
'agga:ndo ,e nili>evo a 'statistiohe altrimenti li~
velbtrici, un volto aMe situazioni iIlllP,ersonal~
'mente notificate dei I1é1ippopti burocr1aitici,
un oont'enuto Isanguigno ,a1]e ri.chÌJeste, una
'VlOce,dieci, cento voci a quell'ondata di de~
SlideI1i e di spelranze tirpliJoa di un mondo che
comincia a muoversi: scuole, strade, acque-
,dot,ti, case anco~a, 'Osp>edaH, scuole, aoque~
dotti. .. bilsogna £ermaJ1e le frane, imb~i~
gHaJ1e Le fìuma:re, :rimbOlschiJ1e lÌ !Costoro sco~
soesi. «Nella stretta cornioe costiera» ~

sCI1ivleva Andnea Rapisa:rda sul Messag'g)e--
110 ~ «preme lamisenila dellle mOlntagne
estese dal TirJ1elno aH'orpiposto mare, frano-
se e 'semisterili, speslso Sit'rapi.omlbanti sulle
acque azzurI1e, dove 'rovesciano periodica~
men.te 'te,rnkcio, oioto1iÌ e madgnÌi »; ed era~
no oose che con la .loro ,pnessante e oontur~
bante eSligenza trovavano un nÌiscOIntl'oma~

teriale, fisioo, di:r~ei, ad 'Ogni tappa, e un gri~
do, in uno sfondo <di immolbiIità ,a:ntiche e
di J1ernoti siJenzi. ~pesso il gnido dlÌventava
esaspe:razione. Rko.~do che fu neLLo s.tretto
catino :della piazza di S. Giovanni in Fiore
,gremi.ta fino ,alil"ÌinveI1osiJmile da una follla
di volti tesi, ecoitati dai d~scor,si degli espo~
nenti pol,itid ,looald., Idemocristiani e oOlmu~
misti, <che il Presidente del Consigllio:iJnvitò
a oonSlider:aI1e «1 'eI1J1oJ1edi pruden:zJa e di
giustizia ~ che è poi erJ1OI1eIpOiLiltiooe tec~

nko ~ che commettono COlLo.1'Oi quali pI1f}.
,tendono di non rkon<osoone li pnogJ1essi com~
piuti ,e le 0'Pene attuate in questi anni, ,per~
ehè chi cmde di cos:t,ruiI1e ,su questa nega~
:zJione deHa verità nega, illlvo.l,OIntamiame:nte
ce'rto, 'ma SlicU:J1a:ment'e,aI1gOlnenti a favoJ1e
di 0010110 che ,rifiutano di I1konosceI1e 'Le ca~
pacità J1ealizzaÌ'Ilici delila die:mocm:zjia e cLeUa
libertà ».

Nega cioè che 1'aziO'ne a favoI1e :del Mez~
zogiorno ha un signilficato ed UIJJa nagÌione
d',eSlseJ1e nelllla misura in ,cui produoe un
nÌlnnovamento aÌivil:e e una crescita politica
deLla sua gente.

Per Itroppi anni .rItal~a aveva creduto di
risolvere i prOlblemi meridionaLi con ['emi-
grazione vel'SO l'estero o oon la poLitica afri~
oana deHe teI1I1e d'oltJ:1emare ~ due momen~
ti di una medesima rrndi£feneIl2!a~ per cui
quando le prime O'pere ,del,l"dntervento drriret~
to hanno comindato a rompere ,lia crosta di
una Isitua:zjione com,pnessa da secoli di mi~
seria, sono insieme espliose l~aHesa e !'im-
paZJi'enza e qUiÌlndi, la protesta e La cIìitica.
Emno le premesse del ,fatto nuovo. Non so~
no ancora il £aHa nuovo taDlg)ibHe, pe:rso~
nale, individuale, sicohiè iìl sindaco di Cas~
sano J O'nio poteva dire ({ <che ,a1Da gerute di
qU!inon inteJ1elS'slache si spendano. milioni in
grandi opel1e, !Ìllltems,saun salario che s£ami
lie ~O'ro£amiglie. . . ».

R:ia:ncLandooon Iliamemoria al:l'esperÌienza
di quei giO'rni, ,signor Mini1stJ:1O,l'msi'stJenza
della richiesta, ugualie, ripetuta, mi apparve
OeI1t'Ocome indicativa ,de;U'intensiità del bi~
sogno, ma in ultimo anche come l'eco di an~
tiche e fatalisti.che asisevuazioni venso il po~
tente di turno. lE forse ques.to riN'ekwa un
aspetto di quella ohe è l'intrin~'eca d~bolezza
della società meridionalle in genere: la so~
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'stanziale sfiducia, a volte, nelLe proprile for~
re, Iper cui il cO'nfidare in Ichi può non è che
la tmsposizione, se vogliamo rozza, in termi~
ni politici, ,deUa va:ga intuizione delil'incapa~
cità di ri>sÙ'Iv:erecon le sole risorse locali la
propria situazione.

QuaJlcuno ha pl'eso come indioe della COin~
dizione çalabra queHo del [['edditÙ'. Ciò che
!inveoe Icolp.isoe !prima di lÌutto 1a osserva~
zione di:sinoantata di un viaggiatore rqUial~
,siasi è il diverso assetto ,almhienta~e. III Val~

dall'no o la V'allle d~l IPIO,con un Irap!porto
mani£estamente fervl~do lfra ,oampagne e
struttuIìe urhao:Le ,neil senso dei ,servizi, de-
gli 'imp:iJantIÌdi migliommento e di rtI1alstfor~
mazione, sono una cO'sa ,sostanziaLmente di,.
versa da:llia P\Ìlana di Sibari e Ida queLLa di
S. Eufemia.

!Nel primo caso ,la contmpposiziOlne tra
problemi ruraili le cit,tadini pare ,supeIialI1siin
una inteJèdipendenza di scambi e di infra~
,strutture che non iSO'lÙ'abbatltano lie antiche
cinte doga:nalli, ma Itra:sfaIìmano gli ,agglo~
merati urbani e i cent:I1il'agrrcÙ'li in 'spazi
diversifÌ:cMi di un medesimo oomplesso. Nel
secondo 'no, anzi spesso ,SIiha la sensaziane
c1el1a£atica, dehl'usum che lIe iniziativ;e pub~
bliche compiono. per affermaJrsi, a 'VdIte nel~
l'indiffel'enza sClettica del veochio contadino
o nella rissa partioo:Iads.tica del nOltabilato
localle.

Con ciò non ,vogLio dweche li divari di
reddito non SlilanÙ'un indioe impolI'tante dà.
valutaziane. Ma mi pane ohe un'ottioa di~
vlersa del,Leoose oi consenta di Iscoprine una
serie di causaH più oomples,se le di:flieLrenzia-
te: :dil'ei, per esempio, che tUtltO il. dirstOol'so
£aa1le sugli 'sprechi, sui niltardi, ,sulle disfuTh-
~ioni, acquista unsi'gllli1fioato diViersa, e ci
obbliga la distingueI1e :Em:quelLo che Isi \deve
al oattivo funzionamento degli strumenti,
da quello che è il p:I1ezzo,anche se amaro,
da pagaI1e ana situazione nei suoi pI1eoeden~
'ti sitorici, nei suoi sviluppi attuali, a:Ue con~
dizioni oggetti'l1le e soggettive delll'amb'ien~
te e forse anche alla st'essa coer'enza della
visione pO'litica.

MÙ'Ltosul piano delle opere è stato fatto,
carne peralltro 'iLluSitra la '11e1lazione, la COiIll~
mento del1a quale un SeIJISOdi gmta l'kono--

(soenza dobbialffio espl'imene a quell'uomO'
di !gman .cuÙ'neche è l' onol'evoole ,PIC\Jslt01I1ee
can Lui ai suoi coli1a:boratÙ'ri. Ma moLto r~
sta dia fare; le quelilo che vesta da !fare giu~
stifica di persè la neoessità della p'I'OSlecu~
zione di un impegnO' ini,zi'ato, 'sui cui conte..
nuti particolal'i io non mi soffe:r:mo. Mi ip:[1e~
me Isemmai l1icordane che il pll'oblema del
'sottosviluppo del Sud non è sollo questione
di stanzilamenti le di opeI1e, eLa bonifica come
tale è indiffel'en1:1e al No~d e al Sud), ma è
questione di opeI'e collolC'alte in un certo con~
testo e 'fÌ:nallizzate a certe ipotesi di lavoro
çhe non possono. non esslere tragua:Iidi di riDi-

novamenta democI1atico e dvile.

Pier questo una f.nasle lIDi ha calpito nella
relazione riassuntiva deHa l,egge special1e,
(a paginra 74) « L'unioo settore» ~ dke la

iI"elazione ~ « nel quale, ,dopo ripetuti, in~
frutJtuosi tentativi, l'azione progl'alffimata è
stata abbando[)!alta tè 'stlato queHo delLa si~
'stemazilO'ne idraulico~agnaria da parte dei
privati dei IpmV11stì 200 millla lettaiI1i. Maligm~
do gli elevati contributi predisposti, l'azio~
lJ.1Jetè infatti v,enuta a mancare rntreI1amente
e quando ad lessa si è 'SlosHtuita l'azione
pubblica all'maghe le anche maggiomi msi~
stenze :sono ~nsorte pea:- la 'manutenzione di
quanto ena stato elSlegutito, tanto da sco[)jsi~
glial'e ,il pros'e,guimeThto dcll'attività stessa ».

PeI1chè è potuto aweni:rle quelstlO, signor
Ministm? Nan ne £acoio un addebito agli
orgoo:Ì!smi di intervento, J.1Jéali ,suoi uffici né
a Lei. Mi ohiedosoltanto sle ,anche una con-
fessione cÙ'sÌalffilalra di rinuncia della St'alto
davanti al muro di l'esistenze !ÌJI1Jsuperabili,
non ci spinga a me:ditaI1e in manÌJelI'a aprpro~
fondita su date esrpenÌieiD2e'£atte le non postu~
li una adJeguazione degli ,stI'Umenti di azJione,
non tanto 'sottO' ~l ipI1ofiLo teonioo, la cui
espwienza sarebbe un 'erl'ore dispe'l1dere,
quanto sotto quello politioo di una maggio--

re ooel'enza den-a preslenza Istatuale qualle
milsura dell"intenes1se pubbliico e !Sotto qu:el~
10 de~ metodo. ISe dO'è ~l metodo di un in~
tervento che si irnrnetta dal di fuori e si
SOVI1apponga, non debbaaggiungensi più vi~
gOI'Osamente quello di una dirotta cMama-
ta in causa di autonome I1e:sponsa!biIli.ltà lo~
cali, come per ,esempio avviene nel piano
di rinasoita sando.
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Sono infatti d'acco:r1do ISUun rilanaio del~
la l~gge speoiiale per Ila Oa'Labri:a, non s'Ol~
'tanta per gli appo~ti ,aggiuntivi che agli
stanzi:amenti ordin:ani d~l GOVleI1na, ai pI1a~
grammi genem1i dellla C:a'Sisa eSiSta utillffien~
te I1eaHzza, a VlantaggÌia di una I1egiO'ne tanta
dis'sles:tata, ma soprattutta neltLa milsur;a in
cui lessa ci ofl:dirà l' oooa:sione per riip:[1Qparci

iÌ'l probLema nei termilni di una efficaoe pra~
gI1ammaziOlne reg1.uo.nale che dia ali cala:bI1esi,
o.ltI1e i mezzi di can:CI1eta partecipazione al~
Le decisiani sull lOiro destino, il mada di far
can'silderare lara i 10'110Iprolblemi, secando
una ,dti:men1siO'ne più :genemle e più la)Illpia
di quanto. nan 'Sia queUaiJmpOls.ta dagli i:n~
veteI1'atJi partical:arismi tmdizianalli; e S'Ù.
'PI1atutta evilti IiI ,nipetel1si ddle Itr'a'sipOisizi'Ùni
puramente tecniJche al Sud di eSlperienze
diat'te ahrove: esse 's'Ùna oggi camtt:erizzate
sipessa dalLa fia:ritum i:mpJ1avvilsa di Itutti
glti uffici di oons'UJlenza che Le dbemetiche
tecnocr;atiche hanna partalnito :in quesiti, ul~
timi tempi, razionalizzanda 'foI1se, ma devi..-
taHzzanda spessa, attrav,eI1SO 'PI1eoaI'Ìie :sche--
Imatizzazioni Oirganizzative, <il tUlngare diisiOr~
din:ata ma ferui:da dell dibattita del:La palle--
mica e dell'azione meridi'Onal,istica.

Anche 'se le cHispute più I1ecen1.JÌ'si sona in~
fatrtti orientare IpI1eferibillm:ente veI1sa que--
stioni metodoLagiohe e di efficaaila dlelle tec~
niche, >COlmele concentnaZiOlni dei pOlli di
sviluppa industri'a:le, la qUailificaziollle deg,lli
inoentivli, la pI1esenza ddlle pairteailpia~i'ÙniÌ
stataiH, ecoeteI1a, nan creda che :quel V1enta~
glia Idi intewOigativi, che .camatterizZJa:Tono la
prablemaltica daglli ,anni dal 1960,ail 1962, di
oui dicevamo. aLl'.1nizi'Ù, anche ,se un poi' soa~
]oI1i,tjinella 'memoria oamUiIlie, abbiano perso
di Is~gnH10a:ta lei:s'Ùpmttutta di bruciante a:t~
tualità. Direi semmai che p,I1opI1io om 'Siiav~
\l'erte la :neceslsiltà di co11o.care i ,pI101Memi di
,svi:1UlppodeUa società tin uno spa~iiO che non
oainJCide necessarÌ'amenlre :OOll .Le rr.nveochia~
te e 'lagoI1e rd:iV1i1sianiammi:ni,<;tr:at,iv,e, ma si
man1£esta carne l'esig,enza di un nUiavoas~
5!etta te'lìdtoI1iaLe di funzioni, dii .s:erwizi e
di inJfm:strutltuI1e, agni vo.l,ta ricCl!mtterizza~
ta daH:e esperienze, IdaUe risorse, dalUe eSli~
genze div'e~se le irnipet:i:bili deHe vCl!r1i,eI1egia~
ni interessate.

Mai oame ora :appare [)Jeces,sa:I1ilOche la
attività di lavom nel Mezzogiarna in gene11e

ed in Calabria in particollaI"e v'enga !Ìndiriz~
ZJata ,seoonda :prospett:ive di lungo peri'Ùdo.,
oonS/idenanda oo.ntempa~allleament'e il pre~
v,edibiLe Sbo.CCO di 'tende:nZJe ,in atta e llade-
Ulnea!z;ione di .progetti IsuL iOOImepotrà e da~
,v:ràessere la :vita di :queste ZOine, entlra un
,lasso dli tempa prestabilita. Perchè non pre~
'sentlare la pI10ssilma legge can Uina specile di
mpporta su cosa ,do.VI"ehbe esscre .LaCalaibrlia
nel 1980, per esempia, :caLlocanda i S1101i
pro.blemi nell:a trama deB:e .pnelVliISl1ani,deUe
:rilsor:se e deI.le passibilità ddl,a pI1ogI1amma~
z,iane naz;io.nal'e?

Un disoors'Ù casì po.sta, evidentemen11e ci
portia a cans.idera.re La questianJe caklJbrese

'O meridianale cantestuail:mente a quelLa del~
'Ie laltlre zone dep:ress,e 'e IS'V1Hup,palte,del Pae~
se, cioè nell'ambita glabaLe ,ddLa politica
iita:li:an.a: questa mi parI1e si,a nJel:Yinterelss:e
della OallabrÌia e del!' Ha1i:a. Sonain£atJm calTh-
vinto che il Meridiane, mentr,e le sue
zane si caraUerizzana, si individualizza~
no., (,sia pure 'attraver;sa un pro.oesso aI1Jca~
ra nan ben definita 'e ritravano ,se stesse,
nel segna di un'azione positivamente con~
dOitta dal:la demacI1azia lI1elPubblicalllra, chie~
de Idi in:s:eri~t'si e di tmvare Le ,logiche tilnter~
dipendenze che ,la fanno nan un prabLema
a se stante, ma una degli aspetti :più decisi~
vi della cresci,ta dellia nuova ItaLia.

D E L U C A L U re :A. Jl,s!U'O di:soars'Ù
è v,era:mente linteI1eS!sante. Io cI1eda :che i'1
pra1blema fandam'entalie, quando Isi paI11!a di
pragmammazi'One, sia pr'Ùprio queLla di dso1~
veI1e lil problema meI1idianalle, peI1chè nan 'si
può cOincepire una pro.gI1ammaZJione nazia~
naIe tradenda ancara il .prablema meridia~
naIe, che è fandamentale per !'inter'Ù ,Stata
italiana!

B A iR T O L O M E I .Mi paI1e che tutta
l'imp'Ùstazi'One del mio dislCarsa J1isponda
a questa esig,enza fOindamentaLe; e ia ,~e di~
rò che ereda pmfondCl!mente nella rpI1o:gmm~
mazione nazianale, 1P'I10priOpe:rchè è [o IStru~
menta n:ece:ssaI1i:a per dso:hrere determina m
squilibri zana1:i e categoriali. Se non vad'Ù
erI1ato, ha pI1eSiOle ,mOSlSlepI1apri'Ù da aLcune
oonsideI1azilan:i su queI:la tlendenZJa p'ÙJ.:iit;ca
che caminciava a ,prendeI1e conCI1etaJII1e[)jte
farma negli anni 1960 e '61, per dimQlstra~
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re queSit'O a'ssunto. (Interruzione del sena~
tore Battaglia).

P A S T e RE, Ministro se,nza porta~
foglio. Se il Governo può intedoquire in
queSito scambio di opinioni, mi si consenta
di rivendicare al Governo ril1npoStlaZl~Oa1edi
questa poEtica. E io tornerò a rÌichiama;re,
per l'ennesima volta, la pIii'illa Delazione pre~
Sientata al Parlamento, dove era detto chia.-
110che la prognammazione [)jaJzional,e do:veva
essefle s'Oprattut,to al slerr:vizio del Meridione.

BAR T e Le M E II . Siamo d'alccordo,
onoI1e:vOllle MinistI1O.

B A T T A G L I A. E allom, ,signor Mi~
nistro, è trut,to sbagliato quello che stialIIlo
£acendo? E peJ1chè oont,inuiamo?

BAR T e L o M E I . È un prooe!s'S'o che

di frutto !si mette lin mov:imento @)tiadua!lmente.
Concludo, dicendo che qruesto è il senso

deUa mia iprurtecipazione aHa discusls~one
ocLieI1D'a'e dell'auspicio che IDorrrmlo per queJ~
l'avvenire .di oomune pI1ogI1esso ne'!,La git1Jsti~
zia, oui ddchiama:va all'li:nizio La vlOoe dti
quel1sindaco oalabmse, che ho ri1cotidJato, :iJn~
sieme a queHia d'un PrI1eside!11ltedel CO[}lsli~
glio dei ministri delila Repubblica Haliana.
(Vivi applausi dal centro. Congratulazioni).

P RES I D E N T E. È iscritto a par-
lare il senatore Masciale. Ne ha facoltà.

M A S C I A L E. Signor Presidente,
onorevole Ministro, onorevoli colleghi, a no-
me del Gruppo del Partito sodalista di uni-
tà proletaria, cercherò, nel COIrSOdel mio in~
tervento, di dare un modesto contributo a
questa appassionata discussione. E lo darò
come pugliese, che vede afflitta la sua terra
quasi dagli stessi mali della Calabria. E fa~
rò questo, onorevole Ministro, rileggendo al~
cuni temi interessantissimi che sono stati
affrontati, discussi e dibattuti, recentemen~
te, in un convegno tenuto dalla Democrazia
cristiana a Catanzaro. Vi hanno partecipa-
to due :illustri studiosi: il professar Taglia-
carne, che ha spaziato il suo br:illante inter~
vento sulla Calabria, vedendola inserita in

un quadro economico nazionale; il profes~

Sal' Decio ScaDdacciane, uomo valoroso e
profondo studioso di problemi dell'agricol~
tura.

Il professar Tagliacarne, aprendo quel di~
battito, invocava la comprensi'One dei pre-
senti, perchè erano essi a parlare delle cose
della Calabria per essere autorità e uomi-

, ni politici calabresi. Esordiva a questo mo-
do il professor Tagliacarne: ({ Il reddito pro~
dotto dai calabresi è all'ultimo posto tra le
regioni. Un risultato balza subito agli occhi:
il reddito l'rodoNo, come media per abitan-
te, in Calabria è il più balsso in confronto a
tutte 'le altre regioni d'Italia. Ciò appare, per
ciascuno degli ultimi tre anni considerati
sulla base della nuova metodologia adotta-
ta dall'Istituto centrale di statistica ». Nel
1965, contro un red:dito medi'O di 534 \mila li~
re per abitante per l'Italia, si scende ad un
reddito medio di lire 359 mila nel Mezzo~
giorno e di appena 268 mila lire in Calabria.
Le è vicina, ma la supera sia pure di poco,
la Basilicata, con 295 mila lire per abitante.
Quindi il reddito medio dei calabresi è ap-
pena la metà del reddito medio degli italia~
ni ed è pari soltanto ad un terzo di quello
dei milanesi. In ogni provincia calabrese il
1964 segna una diminuzione rispetto al 1963;
anche per l'Italia il1964 è stato un anno ma~
gro, ma tuttavia la media nazionale indi-
cava un certo incremento: + 9,9 per cento
in valori correnti, mentre per la Calabria,
onorevole ministro Pastore, si è avuto un
decremento del 4,7 per cento. Di tutta la
serie annuale dal 1951, è stato il 1964 l'an~
no peggiore per la Calabria. Tre povere so~
l'elle si agitano in Calabria: Reggio, Catan~
zaro e C'Osenza. Reggi'O nel 1965 ha avuto ~l
reddito più basso e Catanzaro il reddito più
alto, sempre nei limiti .che ho indicato p'O~
c'anzi. Ma è una graduatoria .che mrut'a da
un anno all'altro, a ,seconda ,specialmente
dei Iia<ccoIti agl'ÌIcoli e lIe tre povere sOlrelle
si rugitano ma contemporaneamente si invi~
diano e si invidia!no la miseria, se è vero,
carne è 'vero, che la siituazione è così dram~
matica che lo stesso Partit'O della nemOlcra~
zia crÌ'stiana ha ,sentito la necessità di orga~
niz,z,rure un convegno in Cal,albria.

Il professar Tagliacarne, oltre a parlarci
del reddito scarsissimo e dell'invidia della
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miseria nelle tre provincie, afferma che vi
sono più impiegati in Calabria che a Roma,
e con molta acutezza porta alla ribalta que-
sta situazione drammatica quanto quella ci-
tata poc'anzi per quanto riguarda la situa-
zione economica di tutti i calabresi. Osser-
va inoltre che tra il 1951 e il 1965 la situa-
zione tè peggiolI'a:1:a,malgrado i disOOI1si,i co.
mizi, gli scritti, gli sforzi che si compiono
da parte dei governativi per presentare la
Calabria come un paese in pieno sviluppo.
E anche qui egli fa un altro elenco negati-
vo, indicando che le previsioni per il 1966
sono meno fa'VoJ:1evol~a:ncora di quelle na-
zionali.

Ebbene, onorevoli colleghi, io ho ascolta-
to con molta attenzione gli interventi dei
colleghi calabresi, che si sono succeduti que-
sti giorni, e Gljdun certo punto mi è s,em-
brato che, salvo alcune critiche apprezzabi-
li, la situazione da loro descritta è molto di-
versa da quella segnalata dal professar Ta-
gliacarne. Non dubito della serietà dei col-
leghi che sono intervenuti nella discussio-
ne, però i colleghi della maggioranza sono
stati presi da eccessivo ottimismo, se è ve-
ro, come è vero, che nel convegno da essi
organizzato sono le:mersi, dal dislooi'si pro.
nuncia:ti, dene si:tu:azioni >così drammattiche
che noi dell'opposizione di sinistra possia-
mo sottoscrivere senza aggiungervi una vir-
gola.

La Calabria è tuttora all'ultimo posto, la
Calabria è ancora alla retroguardia, così co-
me era alla retroguardia all'inizio del seco-
lo. Per tre quarti di secolo la Calabria non
ha abbandonato il suo ultimo posto tra le
l'egioni d'Itallia: pelssime oondizioni socia,-
li, anche se meno peggiori di quelle di 80 o
90 anni addietro. . . (Interruzione del senato-
re Basile). Sotto alouni asp'etti, ,la situazione
è pe:ggiorrata.

J A N N U Z Z I. Bisogna vedere di
quanto hanno progredito le altre regioni.
Qualcuno deve essere l'ultimo per forza, a
questo mondo!

M A S C I A L E Senatore Jannuzzi,
la ringrazio per questa sua interruzione, ma
io sto leggendo non il libro dei sogni, bensì

i documenti approvati e dibattuti nel con-
vegno organizzato dal suo partito in Cala-
bria; convegno che si è svolto non nel 1800,
ma nel mese di novembre 1966.

J A N N U Z Z I. Il che vuoI dire che non
siamo conformisti. Nel suo partito questo
non si poteva verificare. . .

M A S C I A L E. Senatore Jannuzzi, lei
non può salire in cattedra e dare lezioni di
coerenza. Lei, del J:1es1to,sa molto bene qua-
le è stata la nostra scelta che lei certamen-
te non avrebbe mai fatto. Sapevamo che la
nostra era una soelta durislsima. Ed tè sta-
ta la prima volta che un partito ha detto
no ad entrare al Governo. Pertanto la sua
inteJ:1ruzione mi sembra :fuori posto.

Ho preso per vero le cose dette nel conve-
gno della Democrazia cdst1ian:a e lei viene
qui a dire' «nel suo partito. . ., nel suo par-
tito . . . ». Ma è ne:l suo partito ,che si dicono
queste ,COSee dal suo partito palI'tono free-
date contro la insensibilità deJla classe go-
'Verna tiva.

Diceva il professar Tagliacarne: «Pessi-
me sono le eondizioni slociali, anche 'se me-
no peggiori di quelle di 80 o 90 anni fa.
L'analfabetismo è stato la piaga sociale più
grave di questa regione. Al censimento del
1881 quasi tutta la popolazione» ~ sena-

tore Jannuzzi ~ « non sapeva nè leggere nè
scrivere. Il 93 per cento delle giovani spose
non lera in grado di apporre la propria firma
all'atto del matrimonio. Il flebile sì pronun-
ciato dinanzi al sacerdote era accompagna-
to da un semplice segno di croce apposto
sul documento ufficiale alla presenza di te-
stimoni che controfirmavano anch'essi quasi
sempre con un'altra croce. Ora la situazio-
ne è migliorata, ma si può parlare di miglio-
ramento o è il caso di dire soltanto che è
meno peggio, quando ancora nell'ultimo
censimento del 1961» ~ onorevole Mini-
stro ~ ({ il 21 per cento dei calabresi di-
chiarava di non saper nè leggere nè scrive-
re? » Sono dati recentissimi.

Onorevoli colleghi, potrei continuare a leg-
gervi soltanto i discorsi dei due eminenti
studiosi, ma verrei meno all'impegno di Par-
tito e di Gruppo se non dicessi una parola
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chiara in quest'Aula. L'intervento delle azien-
de a partecipazione statale è stato, come è
noto, inferiore alla quota del 40 per cento
fissata per il Mezzogiorno con la legge nu~
mem 634. Ciò che è staJto Òleva:to, a p.ropo~
sito di tutto il Mezzogiorno, sugli effetti squi-
librati dell'espansione capitalistica, sostenu~
ta dalla politica governativa, trova confer~
ma anche nelle modificazioni intervenute
nelle strutture economiche e sociali della
Calabria. Queste conferme sono dirette e in~
dirette; indirette nella misura in cui, essen-
do la Calabria tagliata fuori dai «poli» di
sviluppo, rientra in termini generali tra le

zone destinate all'abbandono. Ciò non per-
tant'0 !'intervento ddllo Sta1;o, att:lra:ver:so la
politica delle opere pubbliche, del credito
e delle agevolazioni fis'oali, ha asseco[]dato
anche in Calabria lo sviluppo, limitato ma
importante, di alcune fasce capitalistiche,
,che, [n questi giomi, però, stanno dando

spettacolo di ({amore» verso la Calabria.
Leggevo sui giornali di oggi che a Reggia
Calabria tutti i partiti, tutte le organizza~
zioni sindacali hanno dichiarato uno sciope~
IìO generale; la popolazione è quasi in ri-
volta. L'intervento capitalistico è stato estre-
mamente limitato ma significativo per i cri~
teri che lo sostengono. Facciamo solo qual-
che esempio, onorevole Ministro: è a tutti
noto il caso deIla ({ Rivetti » di iPra:ia a Maa:-e
e della «Nuova Pignone» di Vibo Vail.ientia
oppure l'ultimo della ({Omeca» azienda a
partecipazione ,statale che ,chiude i battenti.
Questi ,casi ,dimostrano .che la politÌJca meri-
dionalistÌ'Ca del Governo, a:tJt~a:verso l',enoga-
zione di ingenti capitali a ,fondo perduto, le
agevolazioni creditizie e fiscali, attraverso
[a politica delle commesse e delle infrastrut-
ture Ispecifi,dhe, ha oonsentito enoTmi pro-
fitti a grandi imprese capitalistiche setten~
trionali. A parte alcune punte avanzate ca-
pitalistiche come la ({Rivetti» che poi ha
fatto quella fine o qualche altra iS'0la co~
me la « Nuova Pignone» continua ad aver
peso rilevante nella struttura agraria cala-
brese la proprietà a conduzione colonica che
ha, nella provincia di Reggia Calabria le
punte più avanzate nella 'ooltivazione del ber-
gamotto e del gelsomino. A tale proposito,
onorevole Ministro, lei sa che sun'agricol~

Itura cal:albrese, la più misera e depressa de,l
Mezzogiorno, pesano i maggiori gravami fi-
scali per l'enorme carico delle addizionali
degli enti locali. A Milano, per esempio, do-
ve la ricchezza è così smodata quest'addi~
iionale raggiunge il 450 per c.ento; in Cala-
bria Idove la miseria è c'0sì estrema il 1.520
per cento. Quindi oaoor:mno oontriJbuti ag-
giuntivi, una incentivazione ag,giuntilV1aan-
che e specie per le piccole e medie inldustrie
e pea:-le inizia:tiiV"e'tiU!rÌ'stiche.Ouindi occorre
ancora potenziare in tutti i settori l'ac1lde~
stramento prdressi'0nale. DÌiCevo, ci trov,ia-
Imo nel campo dell'agD1coiltura, e s:pedal-
mente nel campo della colonìa, in pI1esenza
di medi e grandi proprietari fondiari che
's.carÌJcano sui coloni il costo delle tirasforma-
zioni aziendali in direzione capitalistica. In
effetti, i c'0ntratti parzia:li hanno consentito,
ancora una volta, di attuare un prooes:so di
trasformazione mediante la ca:pitaIizzazi'0ne
del lavoro .contadino noOnpagato 00,quant'0
meno, S'0tto r:emunerato, e dunque con ({ ri-
spaI1mio» di inrvestimento te a costo zero
per l'a proprietà. Il 1'01'0 stesso permanere
anche in situazi'0ni teonico..agronorrniohe, re"
latdrvalIllente progJ'edite, ,si lega 'strettalffientle
al minore costo deI lavoro. Ciò :sta a stgni~
lficare .che, ISOttoOuna veste giuridica :Slemi~
feudaile, questi contra'tti hanno assunto un
reale con:1Jenuto capitalistioo, anzi i residui
.feudali non sono altro che strumenti peli:'
l'aulIllento del profiti1Jo.

Nella sola provincia di Reggio Calabria
le aziende a conduzione colonica con più
di 15 ettari di terra sono 398, pari al 13,2
per cento del totale, e ad esse appartiene il

70 per cento della terra ides'tÌ113ita a colonìa;
nella provincia di Catanzaro le aziende so~
no 149, pari al 5,7 per cento del totale, e di~
spongono del 46 per cento della terra desti~

nata a ,colonìa; nella provincia di Cose~a
856 aziende a conduzione colonica, pari al
10,8 per cento del totale, dispongono del 60
per cento della terra destinata a colonìa. A

fronte di questa fascia di sviluppo dell'agri-
coltura calabrese, che cresce con ritmo in~
tenso basandosi sullo sfruttamento di cir~
ca 100 mila braccianti e coloni concentrati
nelle tre zone citate, sta il settore arretrato
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dove sopravvivono rin !Condizioni disastrose
le piccole aziende contadine.

È questo, onorevoli colleghi, il quadro
profondamente differenziato e dinamico nel
quale si inserisce la fuga dalle campagne di
centinaia, di migliaia di calabresi, la larga
disoccupazione delle giovani leve, l'abbando-
no di intere zone, il disfacimento del tessu-
to sociale dei quattro quinti della regione
calabrese. Lo sviluppo capitalistico nelle
campagne calabresi, l'integrazione del setto-
re capitalistico avanzato con !'industria di
trasformazione della rete commerciale, han~
no annullato gli effetti della riforma fonda-
ti sulla rottura del latifondo e sulla costi-
tuzione di aziende contadine efficienti ed ex~
tra marginali. Sia per !'inadeguatezza delle
loro dimensioni, sia per la mancanza di un
sostegno pubblico razionalmente organizza-
to attraverso la cooperazione, sia anche per
la mancanza di condizioni civili, la riforma,
frutto di gloriose e coraggiose lotte dei con~
tadini calabresi a cavallo degli anni '50, si
è ridotta ad uno strumento di demagogia
e di oorruzione politica, inVleoeIdi esse:Deuno
strumento di rinascita economica e di svi~
luppo sociale. Ciò è testimoniato dalla fuga
dei contadini dal comprensorio di riforma.
Possiamo dire che in questo dopoguerra è
stata spezzata l'omogeneità interna del Mez-
zogiorno e in esso si sono riprodotti, in ,mo-
do acuto, gli squilibri 1!ipici del proces1so di
sviluppo capitalistico che, essendo basati
sulla differenziazione dei saggi di profitto,
hanno creato zone di elevata concentrazio-
ne capitalistica e di alto sviluppo tecnico,
sia nell'industria che nell'agricoltura, con-
trappost,e a zone molto più !Vasiledi dis.g:rega-
zione delle vecchie strutture economiche.
Queste zone di abbandono tuttavia hanno
assolto ad un compito preciso nella dinami~
ca di sviluppo del capitalismo italiano, for~
nendo, attraverso le massioce emigrazioni,
un esercito di riserva di mano d'opera che
ha consentito al capitalismo avanzato un più
intenso sfruttamento del lavoro, attraver~
so l'erogazione di saggi salariali che sono
stati per lungo tempo ed in parte sono an~
cara i più bassi d'Europa.

È inutUe !Venire 'in ,Senato soltanto ad in-
vocare il proseguimento di certe iniziative

quando queste iniziative hanno dato tali
scarsi risultati. Non meno della riforma agra~
ria,.!'industrializzazione e !'integrale valoriz~
zazione delle risorse, in primo luogo della
forza lavoro, non può accompagnarsi alla
lotta contro l'attuale equilibrio politico. Per
quanto riguarda l'agricoltura, i problemi che
si pongono sono, onorevole ministro Pasto~
re: la liquidazione dei residui precapitalisti~
ci e feudali; l'eliminazione delle condizioni
di inferiorità dell'azienda contadina; il ra-
vesciamento dell'attuale direzione dell'agri-
coltura, sottoposta al controllo dei grandi
gruppi finanziari privati. Ma questi proble~
mi non sono solubili senza una riorganizza~
zione generale dell'agricoltura, e poichè la
piccola proprietà contadina è isolata e non
potrà mai raggiungere livelli di produttivi~
tà che sostengano il confronto con quelli
degli altri settori economici e delle stesse
agricolture straniere più avanzate, l'alterna-
tiva di fronte alla quale ci troviamo è tra uno
sviluppo basato sul ruolo preminente del-
l'azienda capitalistica e uno sviluppo imper~
niato sull'associazione del lavoro contadino
sia attraverso l'associazione delle aziende
contadine in forme libere e graduali sia at~
traverso la socializzazione delle aziende ca~
pi talistiche.

Gli elementi essenziali di una riforma
agraria generale nel Meridione sono pertan~
to i seguenti: il superamento della mezza~
dria, anche se in Calabria non assume pro~
porzioni valide, e dei contratti di calonìa
parziaria; la crescente associazione delle
aziende contadine; la socializzazione della
stessa azienda capitalistica.

Onorevoli colleghi, prima di concludere,
consentitemi di riallacciarmi alla interessan~
te disoussione :slVoltanel !Convegno ,del novem~
bre 1966 a Cosenza, dove sono emersi fatti
veramente clamorosi. Il centro del movimen-
to rivendicativo, e politico, lo traviamo nel-
le zone avanzate dell'agricoltura calabrese,
nelle piane di Sibari, di S. Eufemia di Rio~
sarno, dove lavorano 60.000 braccianti,
20.000 coloni e compartecipanti e all'incir~
ca 10.000 lavoratori addetti alle industrie
di trasformazione. Qui la siltuazione va :vista
con particolare cura. È qui infatti che scop~
pieranno al più presto le contraddizioni al~



TV LegisZaturaSenato della Repubblu:n ~ 30735 ~

21 FEBBRAIO 1967569a SEDUTA (antimeriJd.) ASSEMBLEA ~ RESOCONTO STENOGRAFICO

l'interna del sistema capitalistica; è qui che
bisagna fare una palitica malta più avanza~
ta, perchè è qui che si impane la latta per
la piena valarizzaziane delle risarse idro~
farestali di cui è ricca la regiane calabrese.
Nelle zane mO'n tane esiste, peraltrO', una far~
te tradiziane di cambattività dei lavaratari
farestali. Ed è bene, anarevale Ministro, che
lei tenga presente che questa mavimenta
di lavaratari della terra si callega al prale~
tariata industriale, che in questi giarni si
sta battendO', cantra la ,« Rwetti », la« Nua-
va Pignone », l'OMEOA e 1a «Man1'ecati~
ni» di Cratane. In queste zane gli aperai

hannO' una tradiziane di latta che nan può
essere dimenticata dai calleghi del SenatO'.

Onbrevali calleghi, se è vera che tutta ciò
che prarompe dalla cascienza dei lavaratari
deve far meditare gli uamini palitici della
Calabria, questi segni di insaddisfaziane dei
lavaratari calabresi devanO' ammanire gli ua~
mini <che dirigano iil Garverna a oambiare
strada prima che sia troppa tardi. Nè vale
pO'i invacare camprensiane dalla gente ca~
labrese a dire: aspettate che farema! Sana
trascorsi quasi ,centO' anni, diceva il 'Profes~
sor Tagliacarne all'inizia della sua relaziane
e la si tuaz1'One in Oalalbria è pegg,iorata 'O è
qua s'i quella di novant'anni fa.

Nai vagliamO', onorerva1i colleghi, che la
Calabria faccia dei passi innanzi e, tanta per
incaminciare, che vai cessiate, calleghi ca~
labr'esi, di bisticciar:vi siUda~e sorgerà l'Uni~
versità. Perchè questa è un diversivO' per il
Gaverna per rinviare il prablema agli anni
2.000. Bisagna fare in mO'da di raggiungere
al più presta p'Ossibille un'in~esa. La Cala~
bria ha bisagna della città universitaria per
farmare le cascienze delle future genera~
ziani.

Nai abbiamO' bisagna, anarevali calleghi,
di superare queste difficaltà e le pO'trema
superare nella misura in cui i calabresi sa-
prannO' battersi e partare avanti queste
istanze. Nai vagliamO', anarevali calleghi,
nella madestia delle nastre farze, nai del Par~
tita sacialista di unità praletaria, dare un
cantributa per la rinascita e l'avvenire della
Calabria. Facendarina:Slcere la Calabria, ri~
nasce il Mezzagiarna, e rinasce la fiducia dei
calabresi nella Calabria ma rinasce, questa

fiducia, nella misura in cui il Parlamenta
italiana saprà affrontare e risalvere tempe~
stivamente tutti questi mali starici, saciali
e politici della Calabria. Grazie, anorevali
calleghi. (Applausi dall' estrema sinistra).

P RES I D E N T E. È iscritta a parla~
re il senatore iSpasari. Ne ha facaltà.

S P A S A R I. Onarevale signal' Presi~
dente, anorevale signal' MinistrO', anarevali

I
calleghi, dopO' l'ampia dibattitO' che si è sval-

tO' in questa Assemblea, giaMedì 'S'cor!s'Oe sta~
mane, can la partecipaziane anche di diver~
:,i senatari nan cala:bresi, versa i quali va
il nastrO' più viva ringraziamentO' per la sa~
hdarietà delila quale essi ci hannO' data così
aperta prava, patrei anche tacere; ma pren~
da la parola a canclusiane pemhè feci par~
te della Cammissiane speciale...

SPEZZANO
tanta in tre.

SiamO' rimasti sal-

S P A S A R I. ... insieme can i calleghi
Luca De Luca le Spez:mno (siamO' i ,sali rima~
sti perchè gli altlri, da Salamone a Ramana,
da Barbara ,e Molè, da Agastina a Tripepi
purtrappo nan ci sana più) che elaborò
la legge del 1955, n. 1'177 e suocessirvamente,
per altre cinque anni, ha cantribuita all'at-
tuaziane di tale legge in qualità di Sattase-
gretaria per i lavari pubblici.

AnzituttO' è un fatta pasitiva che le ne~
cessità della Calab:da 'S1an'O state ripropo~
ste all'attenziane dell'Assemblea e che, no~
nostante alcune polemiche, questo dibattito
(eçl in particolare le mazioni della Democra-
zia cristiana e del Partito sacialista unifica~
to, nonchè le critiche delle oppasizi:oni ed i
rilievi che in parte mi trovanO' consenzien~
te), abbia espressa la chiara valantà pali~
tica di perseverare dedsarmente nelrr'attua~
ziane del disegna di risalvere il grave stato
di disagiO' delle popalaziani calabresi.

Desidera inaltre porre in rilievo che in
fanda, nanostante palemiche e critiche mar~
ginali, vi è stata unanimità di consensi (ed
è questo quella ohe conta) <sulla neaessità di
patenziare gli strumenti di pubblica inter~
v,enta e di rafforzare così l' opera risaDiatri~
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oe dovuta a tutti i Governi succedutisi in
questi anni ed in particolare alla Cassa per
il Mezzogiorno e al ministro Pastore, del cui
responsabile impegno in favore della Cala-
bria va dato leale riconoscimento.

Dopo questa premessa non posso non riaf-
fermare l'urgenza di risolvere nella loro
oompletezza tutti i complessi problemi del-
la Calabria, che purtI'oppo è la regione più
depressa del nostro Paese, e perciò !'inde-
rogabile esigenza di destinare alla soluzio-
ne di essi finanziamenti ancora più massicci
dei 325 miliardi previsti per i prossimi 12
anni e ricavabili dall'addizionale istituita ap-
punto a favore della Calabria.

Infatti, il progresso compiuto dall'econo-
mia calalbrese, mentre in termini assoLuti è
innegabile ed è chiaramente documentato
dai fatti (tra i quali a titolo indicativo e rias-
suntivo basta ricordare la produzione lorda
ormai raddoppiata ed il reddito pro capite
più che raddoppiato nel trascorso decennio),
in termini relativi non è stato tale da tenere
il passo con quello delle regioni più ricche
e neppure con quello delle altre regioni del
Mezzogiorno, come è dimostrato dal fatto
che, considerando gli indici più significativi
dell'attività economica e sociale, la Calabria
rimane purtroppo all'altimo posto nella gra-
duatoria nazionale.

Ora è noto che questo stato di cose, in
parte spiegabile con la distanza iniziale dei
punti di partenza e le condizioni socio-eco-
nomiche del1e varile 'regi'Oni, non può essere
acoettato come dato permanente e immodi-
ficabile. Da ql!i l'esigenza razionale che, nel
quadro di una politica che sia rivolta nel
prossimo decennio ad accorciare quella di-
stanza e a ri:partalre iLaOalabria nel ciI1cuito
nazionale, e, in particolare, nel quadro del-
l'aggiornamento del piano di coordinamento
degli interventi pubblici nel Mezzogiorno e
in Calabria, siano individuate vaste aree di
sviluppo globale che comprendano tutte le
zone suscettibili di crescita economica, ve-
nendo a radicarsi sugli attuali nuclei di in-
dustrializzazione e sugli attuali comprenso-
ri turistici e irrigui.

Da questa impostazione di fondo emerge
la necessità di un piano organico di svilup-
po regionale, il quale, partendo dai risulta-

ti già raggiunti, persegua l'obiettivo finale
lungo alcune linee operative, alle più im-
portanti delle quali accennerò.

AssicuraI'e anzitutto, come ho già detto,
maggiori e più adeguati fondi alla legge spe-
ciale per la Calabria, in modo da completa-
re la sistemazione idrogeologica del terri-
torio e provvedere altresì ad interventi ecce-
zionali di carattere produttivo: nella stessa
legge garantire ~ non ci stancheremo mai
di ripeterlo ~ il carattere aggiuntivo degli
interventi speciali e straordinari, assicuran-
do in ogni caso alla Calabria una parte dei
Tandi pI1evi,sti daUe varie leggi, tenendo con-
to della popolazione e del reddito indivi-
duale.

Occorre poi formulare e approvare al più
presto, attraverso le procedure previste dal-
la programmazione regionale, il piano del-
l'assetto territoriale della Calabria, in modo
che, operate le scelte definitive dei poli di
sviluppo e degli insediamenti industriali, gli
interventi che si effettueranno nei vari set-
tori siano coordinati secondo una visione
,globale degli interessi Irlegionali.

Bisogna altresì completare la già notevo-
le realizzazione deille infrastrutture fanda-
mentali della regione, in modo che, supera-
ta definitivamente la condizione sfavorevole
della sua eccentricità geografica grazie alle
grandi vie di comunicaziane, ,stradali, ferm-
viarie, aeree e portuali (e a tale proposito
saranno risolutivi il rapido completamento
dell'autostrada e del doppio binario Batti-
paglia-Reggia Calabria e la sollecita realiz-
zazione dell'aeroporto di Santa Eufemia La-
mezia), La Calabria rientri oosì nel circuito.

D E L U C A L U C A. Mi scusi, ona-
l'e~a1e Ministl'o, a pI'oposito dell'Autosltrada
del s'Ole, faocia attenzione: la s1!artJJnofa-
cendo più 'stI'etta verso di [l'ai; guardi che
è una constatazione ohe hanno fatta i tec-
nici!

P A S T O R E Ministro senza porta-
foglio. Senatore De Luca, abbia la bontà di
farmi avere un piccolo appunto con qualche
riferimento concreto.

S P A SARI. Veramente l'autoSltrada
sta proseguendo con ila stessa ampiezza da
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SalernO' in giù. Essa però è più stretta ri-
spetta alla parte da Napali in su.

Camunque, diceva, bisagna fare in mO'da
che la Calabria rientri nel circuitO' naziana-
Le ,e internazionale, nel qualte Isaltanta può
essere garantita la cantinuità del sua svilup~
pO' ecanamica e saciale.

FacendO' pernO' sull'Ente di sviluppa per
la Calabria, sui <cansorzi e sugli altri enti
del settare, accarre utilizzare tutti i mezzi
ordinari, straordinarie speciali ohe le rin-
navate leggi affrana alla regiane per cam-
pletare quanta già realizzata nel campa del-
l'agricaltura.

Occarre pO'i sastenere can adeguate ini-
ziative l'artigianatO' tradizianale della Cala-
bria, pramuavere can adeguati sistemi d'in-
centivaziane gli insediamenti industriali,
dandO' la precedenza a quelle attività di tra-
'sfarmaziane che sianO' legate ai plfodatti del-
l'agricaltura e a quelle iniziative nel campa
meccanica e manifatturiero che sianO' più
idanee ad utilizzare il maggiar numero pas-
sibile di lavaratari e quindi arrestare il
drammatica esada dei calabresi; incaraggia-
re in agni mO'da la sviluppa del turismO', che
in CaJabria ha larghe ed incamparabili pas-
sibilità. ed il cammercia, che deve adegua-
Te ill passa alla 'crescita deUe altlfe attività
ecanamiche.

Naturalmente, al fine di realizzare gli
'Obiettivi ara ricardati, è necessaria impiega-
re, come strumenta di prapulsiane di trotta
l'ecanamia calabrese, grazie anche alla crea~
ziane di istituti ,a ,questa partioalare fine de-
stinati, il c]}edita speciale, re da!re dall'eslter~
nO' una decisa 'spinta nel oampo dell'indu-
strializzaziane mediante !'interventO', più
valte auspicata, della industria di Stata.

Essenziale ed urgente è, infine, partare
avanti il grande pracessa di risanamenta
umana e saciale nel settare dell'istruziane
di agni ardine e gradO', pradiganda cure par~
ticalari all'addestramentO' prafessianale e al-
la l'ete assrst'enziale e sanitaria e cOlfana:nda
tale pracessa can la sallecita istituziane del-
l'Università calabrese, la quale, farnita del-
le facaltà necessarie all'ambiente ed ubica-
ta nel centra della regiane, nan patrà nan
diventare il centra ideale e pratica che ali-
menta e sarregge il pracessa di sviluppa.

SeguendO' queste ed analaghe linee apera-
tive, rèpossIbile pl'amualVere in Calabria una
sviluppa ecanamica e saciale che, per farza
endagena, sorretto dalle varie provvidenze,
sia in gradO' di realizzare un ulteriare sen-
sibile migliaramenta del tenare di vita in
sensO' assaluta, e sia saprattutta in gradO'
di accorciare e passibilmente annullare le
distanze che aggi intercarrana tra la Cala-
bria e le altre regi ani.

Raggiungere Le mete indkate significa ri-
salvere campletamente la questiane calabre-
se: ciò richiede per anni !'impegna canti-
nua, appassianata e campetente di tutte le
£arZJe vi'VIedella 'regiane e soprattutto mag-
giare sallecitudine da parte dei pubblici pa-
teri e quindi precisa impegna del Gaverna
per adeguati finanziamenti.

Per quanta riguarda la Demacrazia cri-
stiana, essa è pranta a campiere il sua da-
vere can la fiducia che il Gaverna farà il sua
e can la speranza che le altre farze palitiche
vaglianO' cantribuire alla sviluppa ecanami-
cO'e alla elevaziane civile del pO'pala calabre-
se e quindi della intera camunità nazianale.
(Vivi applausi dal centro e dalla sinlistra.
Congratulazioni).

P RES I D E N T E. È iscritta a parlare
il senatare Iannuzzi. Ne ha facaltà.

* J A N N U Z Z I. la creda, anorevali
colleghi, che il SenatO' debba essere grata ai
presentatari delle maziani per alveI' afferta
l'appartunità di discutere la relaziane pI'e-
sentata dal Presidente del Camitata dei mi-
nistri per il Mezzogiarna. Infatti noi dabbia-
ma riconascere che uno dei difetti del na-
stm iRegalamenta è queHa di nan stalbil~re
una sede adeguata ed appasita per la discus-
siane delle relaziani che il Gaverna presen-
ta al Parlamenta. Tranne la relazione gene-
rale sulla palitica ecanamica e sociale del
Paese, che viene pO'i occasionalmente discus-
sa durante la discussiane generale dei bilan-
ci, c'è una relaziane annuale del Presidente
del Camitata dei ministri per il Mezzagiar-
nO' su tutta la palitica del Mezzagiorna, c'è
[arelaziane sulla Calalbria, c'è la reLaziane
del Ministro delle partecipaziani statali, ci
sano altre relaziani previste da altre leggi
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che, senza !'iniziativa di una mozione a di
una interpellanza, un' accasiane qualsiasi per
discuterne in Parlamenta, finisconO' cal di-
ventare dacumenti di studia e dacumenti
di archiviO'. Perciò malta appartunamente le
maziani hannO' richiamata l'attenziane del
SenatO' sulla relaziane. Varrei innanzitutta
inquadrare in termini generali la palitica
finara seguita nei canfranti della regiane ca-
labrese e innanzitutta rivalgermi al callega
Luca De Luca per dire che sana pienamente
cancarde can lui, e nan si può nan essere
cancordi, che la politica del Mezzagiarna
nan si può cansiderare avulsa dalla palitica
di pragrammaziane nazianale, dalla palitica
ecanamica generale del Paese. Ma, senatare
De Luca, nan mi sembra che la pragettata
programmaziane nazianale sia in termini di-
versi da quelli che lei ha giustamente pasta.
Nella schema di programma di sviluppa eca-
namica che la Camera dei deputati sta di-
scutendO' in questi giorni è detto chiarissi-
mamente al capitala XV'I che abiettiiVa fon-
damentale del pragramma nazionale è una
decisa madificaziane del meccanismO' di 10'-
calizzaziane delle attività praduttive tra le
grandi ripartiziani del Paese e che nel quin-
quenniO' 1966-70 si davrà lacalizzare nel Mez-
zagiarna altre il 40 per centO' degli investi-
menti lardi fissi e dei nuavi pasti di lavara
nei settari extra agricali rispetta al 25 per
centO' nel quinquenniO' 1959-63. Ed in rela-
ziane a questa premessa, la nota aggia.l!I1!t1va
al pragramma di sviluppa ecanamica dice
che il Garverno, per questo 'matirva, ha pl'edi-
spasta il piana di caardinamenta degli inter-
venti ardinari e straardinari del Mezzogiar-
nO', il disegna di legge sulle aree depresse del
Centro-nard, presentata al Parlamenta e
da questa appravata, e la nuova disciplina ur-
banistica che 'ancara, diJeiamalafrancamente,
nan è stata presentata al Parlamenta. Que-
sta inquadratura generale della palitica del
Mezzagiarna per la quale nai ci andia-

mO' battendO' da malti anni per una palitica
del Mezzagiarna efficiente, questa inquadra-
tura indubbiamente c'è, è sentita, è campre-
sa, è seguita. Dirò di più: non salamente l'In-
quadratura della palitica del Mezzogiarna
nella palitica nazionale generale ma anche
nella palitica internazianale. OgnunO' cam-

prende facilmente che nan è passibile in-
quadrare la nastra ecanamia nazianale in
una econamia internazianale in cui le na-
stre farze ecanamiche abbianO' un valare
campethiva quandO' nai alJ'.economia inter-
nazianale davessima presentarci ancara can
Ja palla al piede di un Mezzogiarna depres-
sa e di una zana sattasviluppata. In questa
linea è la palitica italiana. Bisagna daman-
darsi però un'altra casa; questa è il quesitO'
specifica che vien fatta di rivalgerei in que-
sta mO'menta: IViè la necessità nella palitica
di sviluppa 'del Mezzagiorno, di una l,egisla-
ziane speciale a favare di una regiane del
Mezzagiarna qual è la Calabria? Perchè qui
si tratta di legislaziane speciale nella legi-
slaziane speciale.

S A L E R iN I. Quasi ius singulare.

J A N N U Z Z I. BenissimO'. C'è una
giustilficazione? IPer me una giustiJficaziane
indubbiamente c'è, per due oansiderazioni di
carattere fandamentale. La prima si riparta
alle arigini. Indubbiamente la Calabria è par-
tita da una linea più arretmta rispetto alle
altre regioni dell'Italia meridianal,e: per ra-
gioni stariche, per ragiani geograIfÌche, per
ragioni econamkhe. !Non dobbiamO' fare il
iprolcessa al passato, ddbbiama stabilire che
questa linea era celìta:mente più al'I'etrata.

In secando luogO' in questa periodo, per
quanti sforzi si siano fatti, attJraN'erso <l'attua-
ziane in Calabria deUe ,leggi generali sul
Mezzogiarno e della legge 'sulla Calabria che
hanno data un cantrilbuta ,aggiuntiva di 254
miliardi, la Cahbria, praprio per le mgioni
di arretlratezza iniziali, nan ha potuta c'On-
seguire i riJsultati che hannO' ottenuto, debba
ricanosoerla, le altre regiani, e da buan pu-
gliese deva dire speda1merrte la Puglia tra
le regioni diel Mezzogiarna. Il che delVeindurr-
ei a 'Cansiderare che non salamente è stata
razianale e utile la politica seguÌ!ta finara,
ma che razianale ,ed utile è cantinuare una
politica speciale per la Calabria fina al 1980
ciaè fino all'epaca a cui è praragata l'attua-
zione deHe linee palitiche e del pragramma
palitico per tutta il Mezzogiarna. EccO' came
si giustifica la vastra richiesta.
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Senatore Spasari, qui non è questione di
solidarietà dì rappresentanti di una regione
nei riguardi di un'altra regione. Immagina-
te se sentimentalmente non vi è tutta la
nostra solidarietà per la regione calabrese,
per le popolazioni calabresi, per i colleghi
della Calabria! Qui è un problema di raziona~
lità, di logica di una politica. E questo con~
cetto ci porta a concludere che la richiesta
che è stata fatta nella mozione, e che corri-
sponde esattamente al,le linee che già il
Governo aveva definito nella sua relazione,
è perfettamente logica e va secondata. Si
tratta di vedere che cosa voi oggi chiedete.

Voi chiedete prima di tutto ~ onorevole
Pastore, lei sa che è il vecchio motivo di
tutti i nostri incontri ~ che qualsiasi in-
tervento a favore della Calabria abbia carat-
tere aggiuntivo rispetto al carattere aggiun-
tivo che già ha l'intervento nel Mezzogiorno.
L'intervento nel Mezzogiorno è aggiuntivo
rispetto agli interventi dell'amministrazione
ordinaria; !'intervento per la Calabria deve
essere aggiuntivo sia rispetto agli interventi
dell'amministrazione ordinaria, che la legge
n. 717 assicura in non meno del40 per cento
di tutti gli investimenti che debbono farsi
in qualsiasi parte del Paese, sia rispetto ai
1.700 miliardi (per il primo quinquennio)
stabiliti a favore del Mezzogiorno. Da qui de.
ve essere prelevata e assegnata alla Calaibria
la parte che le spetta, indipendentemente
dal contributo che può essere dato con la
legge speciale. Sicchè quando la Calabria
chiede, e giustamente la chiede, una legge
aggiuntiva, io desidero precisare che la leg-
ge aggiuntiva deve funzionare, specialmente
in agricoltura, in aggiunta a tutlti i contlriibu~
ti, a tutti gli interventi che già la legisla-
zione attuale prevede con il «piano ver-
de » e con la legge n. 717. E quando si chie- I
dono in genere interventi di altra natura, bi-
sogna ricordare ,che già le leggi a:ttuali pre-
vedono larghi interventi per l'industriatli:zza~
zione del Mezzogiorno e che già la legge del
1957 faoeva obbligo al Ministero delle parte.
cipazioni statali di pO'rta/re nel Mezzogiorno
il 60 per cento (Ifino a raggiungere j)150 per
cento) delle industrie a partecipazione sta~
tale. Ora non dobbiamo dilmenticare che il
40 per oento deve esse:r;e equamente distri~

bruito tra tutte le regioni pelrcnè non :delVe
accadere che la ,concessione del 40 per cento
in una regione possa tar critenere aS1solto
l'obbligo legislativo verso tutte [e regioni.
Lo stesso dicasi in materia di turismo, per
il quale la legge n. 717 st'abi1isce che gli ine
vestimenti del Mini'stero del tudsmo non deb-
bono essere inferiori al 40 per cento e ,aid
essi debbono aggiungersi gili 1nvestimenti
particolari staibiliti dalla l!eg,g,e sul Mezzo-
giorno.

Naturalmente tu'tto questo richiede soprat-
tutto coordinamento. Non deve accadere che
per effetto dell'intervento di diversi fondi
finanziari o legislativi ci siano settori in cui
si verifichi un accavallamento di interventi
ed a~tri settori in cui vi sia insufficienza di
interventi.

Io devo comunicatre al Senato una noti-
zia che forse è sfuggita. Fra qualche giorno
si insedierà la Commissione di senatori e di
deputati prevista dalla legge n. 717 per la
realizzazione del testo unico ~ io lo chiame-

rei codice -~ delle leggi sul Mezzogiorno: di-
sposizione quanto mai utile e necessaria, in-
nanzitutto perchè i meridionali finalmente
abbiano una fonte chia1ra, precisa, senza ri-
chiami da una legge all'altra, con quel gro~
viglio di lrichiami della legislazione italiana
che molte volte rende un rebus indecifra-
bile la lettura di una legge, e poi perchè il
testo unico, nel quale saranno comprese tuUe
le leggi del Mezzogiorno dal 1870 fino ad og-
gi, darà all'interprete, e soprattutto al Go-
verno, la possibilità di avere un quadro ge-
nera>le di tutte le facoltà di intervento,
coordinandole in maniera da procedere ar-
monicamente e utilmente per tutti i settori.

Che cosa è dunque richiesto? Il Governo
dioe che gli interventi della nuova legge pos-
sono concre'tarsi nella misura di 325 miliardi
divisi nei vari settori indicati a pagina 99
della relazione. La richiesta del senatOlfe Mi-
Iiterni con il suo disegno di legge, e credo
anche la richiesta del senatore Basile, si ri-
feriscono invece a cifre superiori. Non sta a
me in questo momento discutere le cifre. Es-
se saranno discusse quando i disegni di leg-
ge verranno presentati. Certo è che il sena-
tO're MiIiterni chiede anche che siano con-
cessi contributi superiori a quelli previsti
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dalla legge per il Mezzogiorno nei territori
di bonifica montana e nei territori di boni-
fica generale. Seguendo la stessa logica che
abbiamo seguito finora, dobbiamo. dire che
tali aumenti sono certamente giustificati. Il
senatore Militerni chiede inoltre l'istituzio-
ne di una sezione speciale in Calabria della
Cassa per il Mezzogiorno e possibilmente la
istituzione di una apposita sacietà finan-
ziaria per la Calabria. Quanto alla creazio.
ne di una sezione della Cassa per il Mezzo-
giorno, io credo che non si possa non essere
pienamente favorevoli. Se potessi dir,e qual.
cosa di più, agg~ungeI1ei che un certo dec<:'n.
tramento della Cassa per il Mezzogiorno an"
che nelle altre regioni potn.~bbe essere uti.
le: i decentramenti servono sempre. Lei fm-
se non è d'acooIido con 'me, onarevole Mi-
nistrO' . . .

P A S T O RE, Ministro senza portafo-
glio. Vorrei soltanto farle pre,>ente che, pur
essendo\'8ro che il .criterio del decentramen-
to è, tra l'altro, profondamente democratico,
non credo che, laddove sussistono esigenze
così rigorose sul piano tecnico, non dico am-
ministrativo, cioè di fronte ad una situazio-
ne carne quella calabra, una forma di decen-
tramenta servirebbe al raggiungimenta dei
risultati che ci proponiamo. E, comunque,
un'opiniane.

J A N N U Z Z I. Il problema è troppo
.

complessa perchè si possa risolverla can una
battuta. Io sar.ei per dire che il concentra-
mentO' è giustificato dalle esigenze di un in.
dirizzo tecnico e di una preparazione tecnica
più armanica. E infatti evidente che gli ufo
fici centrali, quando seguono una determi.
nata linea, è bene ,che la ,seguano stando in
una determinata sede ed ,evitinO' la possi-
bilità che 'tra le diverse sedi che attuano
la stessa politica ci possano essere dei can.
trasti. Però, tutto questa finchè parliamo
degli organi centrali: quando paI1lia:mo
degli organi proiettati verso la vita della
popolazione, degli organi che richiedono
contatti continui tra la popolazione e gli or-
gani di Gaverno, può accadere che il con-
oentramento si risolva in un isolamento., al
'Centro, degli organi 'che prorv;v;edono di fron-

te a calora che sono i destinatari delle prov-
videnze. Comunque, ripeto, sono apinioni
che possono. trovare carne sempre una via
di risoluzione in provvedimenti che tenga.
nO' conta dell'una e dell'altra esigenza.

Quanto alla società finanziaria, il senatore
Militerni sa che l'articola 9 della legge nu.
mero 717 prevede l'istituziane di una sodetà
finanziaria in materia 'algri.cola ,e che questa
società finanziaria è già in funzione ed è
magnificamente presieduta; quindi una s.e-
zione di quella società finanziaria potrebbe
essere anche utile per la Calabria.

Non ho bisagno di aggiungere altro, ripe-
to, non ho bisogno di dire che siamo. sali.
dali perchè essere solidali con la Calabria
significa essere solidali con l'I tali a e con
tutti gli interessi econamici e sociali che
stringono tra di loro le regiani italiane e
stringono l'Italia con gli altri P~esi del
monda. (Vivi applausi dal centro. Congmtu.
lazioni).

P RES I D E N T E. Non vi sono altri
iscritti a parlare sulla moziane, la cui discus-
sione generale è stata già dichiarata chiusa
nella seduta pomeridiana di giovedì scorso.
Rinvio il seguito del dibattito alla seduta
pomeridiana.

Annunzio di ritiro di mozioni

P RES I D E N T E. Si dia lettura del-
l'elenco di mozioni ritirate dai rispettivi pre-
sentatori e unificate nella mozione n. 40.

N E N N I G I U L I A N A, Segre-
tario:

n. 37 del senatore Militerni e di altri
senatori;

n. 39 del senatore Salemi e di altri se-
na tori.

Annunzio di mozioni

P RES I D E N T E. Si dia lettura del-
la mazione pervenuta alla Presidenza.
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N E N N I G I U L I A N A, Segre-
tario:

MILITERNI, SALERNI, BERLINGIERl,
BATTINO VITTORELLI, MURDACA, MO-
RABITO, PERUGINI, ALBERTI, INDEL-
LI, IODICE, CARELLI, BONAFINI, TEDE-
SCHI, BARTOLOMEI, BANFI, SPASARI,
FERRONI, MAIER, GIANCANE, GIORGI.

Il Senato,

preso atto con soddisfazione che il Mi-
nistro per gli interventi straordinari nel
Mezzogiorno e nelle aree depresse del Cen-
tro-nord ha presentato al Parlamento la re-
lazione riassuntiva sull'attuazione della leg-
ge recante provvedimenti straordinari per
la Calabria (legge 26 novembre 1955, nu-
mero 1177), nonchè le rproposte di spesa per
il compl,etamento degli interventi ai sensi
e nel termine di cui all'articolo 6 della leg-
ge 10 luglio 1962, n. 890;

considerato che l'efficacia della citata
legge n. 1177 verrà a cessare il 30 giugno
1967;

rilevato che la relazione offre al Parla-
mento un documentato, analitico ed organi.
co quadro unitario dei risultati dell'azione
fin qui svoha per la difesa idrogeologica
del suolo della penisola calabrese ed indica
proposte di spesa per il completamento de-
gli interventi;

constatato che la difesa, la conserva-
zione e la valorizzazione del suolo assur-
gono, nel quadro della programmazione, a
problema prioritario in considerazione della
stretta interdipendenza fra questo tipo di
intervento e la stessa crescita economica e
civile della Regione;

valutata la nuova realtà della situazio-
ne calabrese conseguente agli interventi pub-
blici finora effettuati in specie da parte del-
la «Cassa)} nonchè alle prospettive che il
progresso economico di tutto il Paese e la
stessa azione pubblica fin qui svolta hanno
aperto all'economia della Regione;

constatata la urgente necessità di pro-
seguire gli ,interventi ,straordinari dello Sta-
to diretti sopr-attutto alla difesa idrogeolo-

gica del territorio calabrese, ma contestual-
mente finalizzati alla valorizzazione sociale
ed economica della Calabria;

ritenuto che gli stessi interventi deb-
bano inquadrarsi nel Programma di ,svilup-
po quinquennale del Paese, attualmente al-

l'esame del Parlamento, e, per quanto ri-
guarda l'articolazione regionale, aH'esame
del Comitato regionale della programmazio-
ne, in relazione ai Piani di coordinamento
di cui all'articolo 1 della legge n. 717 del
1965 e che, in particolare, gli interventi deb-
bano tendere, attraverso un programma da
attuarsi entro il 1980:

a) alla conservazione del suolo, me-
diante:

1) interventi volti al rimboschimento
ed al rinfoltimento di boschi degradati, alla
sistemazione di frane, alla realizzazione del-
le sistemazioni idrauliche connesse, alla re-
gimazione valliva dei corsi d'acqua e delle
reti dei coli ~ secondo le valutazioni fatte
nella citata relazione de'l Governo ~ e ad
assicurare la manutenzione delle opere rea-
lizzate;

2) il perseguimento di un effettivo equi-
librio tra superficie destinata alla difesa
idrogeologica e superficie destinata alla col-

, tivazione, anche attraverso l'acquisto di ter-
reni da parte deE'Azienda di Stato delle
foreste demaniali;

3) il coordinamento, a livello program-
matico ed operativo, degli interventi, secon-
do le prescrizioni della legge 26 giugno 1965,
n. 717, con i già citati piani di coordina-
mento degli interventi nelle Regioni merl-
dionali;

b) alla va~orizzazione agraria, anche
mediante:

1) l'accelerazione dei programmi d'irri-
gazione secondo le valutazioni della citata
relazione del Governo;

2) la concessione di contributi per ope-
re di miglioramento fondiario che ~ a dif-
ferenza di quanto accaduto talora nel pas-
sato ~ deve assicurare, con i fondi della
legislazione speciale per la Calabria, soltan-
to l'attuazione del criterio integcrativo pre-
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visto dalla legge n. 1177 del 1955, mentre il
contributo base dev'essere assicurato dalle
altre leggi ordinarie e straordinarie dello
Stato;

c) al consoHdamento e tmsferimento
degli abitati, inteso quale «risanamento in~
t,egrale» da ricercarsi attraverso una mo~
difica degli assetti urbanistici locali e non
soltanto, come verificato si nel passato, li~
mitato ad interventi sistematori parziali pri~
vi di una concreta ,impostazione oltre che
urbanistica anche socio~economica;

d) alla incentwazione delle attività
agricole ed extra~agricole, attraverso anche
un'azione particdlarmente accentuata, nella
Regione, delle Sodetà finanziarie esistenti
(FINAM e INSUD) in ordine alla promozio~
ne e partecipazione alle imprese agricole
ed extra~agricole o mediante !'istituzione
di un'apposita Società finanziaria per la Re~
gione calabrese, nonchè attraverso una più
articolata e specificamente lintegrata mano~
vra degli incentivi per le nuove localizza:-
zioni industriaU;

e) all'attuazione degli interventi per
il rattore umano, mediante anche una siste~
matica assistenza all'emigrazione;

ritenuto altresì che una politica di ri~
nascita economica della Calabria nO'n possa
limitarsi alla sola difesa idrogeologica del
territorio regionale:

1) impegna il Governo a predisporre sol~
lecitamente uno schema di provvedimento
legislativo inerente alla prosecuzione fino al
1980 degli interventi speciali a favore della
Calabria, che tenga conto delle indicazioni
fin qui emerse nell'appHcazione delle prov-
videnze a tutt'O'ggi in vigore per la Regione,
nonchè della opportunità di finalizzare, sem-
pre più organicamente, la integrale soluzio-
ne del probema della difesa del suO'lo alla
valorizzazione socio~economica della Cala~
bria, in prospettiva del contributo che la
estrema Regione peninsulare e mediteDra~
nea del nostro Paese e deH'Europa ~ per

la sua naturale posizione .strategica all'in.
crocio dei traffici delie materie prime e del~
le fonti di energia provenienti dal Medio

Oriente. dall'Af1rÌCa e da oltre Oceano ~ po~

trà e dovrà dare ai più vasti processi di
sviluppo e di integrazione delle moderne
economie;

2) impegna, inoltre, il Governo a formu-
Ilare un'organica politica di sviluppo della
regione che:

a) abbia in primo luogo presenti le pos~
sibilità che alla Calabria offre la creazione di
una Università ad indirizzo tecnologico la
quale ricalchi le più avanzate esperienze in~
ternazionali in materia e costituisca un polo
d'attrazione per le industrie di tipo nuovo
che si localizzano, a valle dei centri di ricer-
ca scientifica;

b) consenta la migliore valorizzazione
turistica della Regione e ne garantisca l'inse~
rimento nelle correnti turistiche internazio~
nali; all'uopo si sollecita il Governo ad una
rapida attrezzatura di diversi comprensod
di sviluppo turistico identificati nella Regio~
ne, auspicando che lo studio, in corso da par~
te della CEE per la creazione di un polo di
sviluppo turistico calabrese, abbia una sol~
lecita conclusione in modo da passare tem~
pestivamente alla fase operativa;

c) permetta una oIidinata crescita del~
l'agricoltura calabrese, che trovi i propri
punti di forza nei comprensori irrigui, per
i quali si sollecita il ,çompletamento delle

I opere in corso e la tempestiva esecuzione di
quelle programmate, e che tenga parimenti
in evidenza i problemi del riassetto delle
zone collinari, la cui stessa 'sopravvivenza
economica è legata all'integrazione dei red-
diti rurali con quelli provenienti da altre
attività. (40) (Iniziata la discussione nel
corso della seduta).

P RES I D E N T E. Il Senato torne-
rà ,a riunirsi in seduta pubblica oggi, alle ore
17, con lo stes'so ordine del giorno.

La seduta è tolta (12,05).

Dott. ALBERro ALBERTI

Direttore generale dell'Ufficio dei resoconti parlamentari




